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/1 GRANDI PASSI S'AVVICINA LA ; RASSEGNA CULTURALE" DELL'UNIONE DEGLI ITALIANI

E ssa  sa ra ' il ïrutto dell'aitivifia* 1 dette larghe m asse
ed il ri sulfato ̂  dallai lotta degliïtalissi per l'edilicazione socialista

Provvedere
AII I M I P ©

Anche quest’ anno la siccità ha pro- 
vocatoi notevoli danni ai nostri con- 
tadini 'ed  alla nostra economía agrí­
cola in generale.
che possono avéré il loro riflesso

Naturalmente ció causerà difficoltà 
sulla nostra economía nel suo com- 
plesso, difficoltà che davranno essere 
supérate con il mínimo danno pos- 

\  sibile.
Innanzitutto si tratta di ingaggiare 

la lotta contro la siccità non solo nella 
sua prospettiva, problema questo g i â . 
affrontato del Potere Popolare con 
i grandi lavori per l ’irrigazione e 
lo sfruttamento delle riserve d’aqua 
naturali, ma di attuare tutte le mi 
sure ed i provvedimenti atti ad impe­
diré che essa influisca sui bisogni ma- 
teriali délia popolazione.

I nostri contadini debbono rendersi 
conto in base alla realtà che necessita- 
no il più grande impegno e buona 
volontà per assicurare al nostro popoio 
lavoratore i prodotti principad nel 
momento in cui quelle dificoltà si ri- 
sentiranno maggiormente.

N écessita pertanto che quest’anno, 
le primizie stagionali usualmente col- 
tivate da noi vengono seminate p r i­
ma del solito ed in maggiore '.uantità 
e varietà.

I nostri contadini usano seminare 
quali primizie i piselli, le patate, l’a- 
glio, la çipolla, gli spinaci m quan­
tité considerevoli mentre trascurano 
la semina d’i altri prodotti prima- 
ticci, sebbene ci siamo le possibilité di 
farne maggior uso.

E ’ noto che la natura del terreno 
e del nostro clima sono particular­
mente favorevoli alie suddet.te coltu- 
re, poichè la siccità colplsue quasi 
sempre i prodotti tardivi, dato che 
si fà più sentiré nei mesi di maggio- 
giugno, época in cui le primizie o 
sono State giá raccolte o stanno per 
esserlo, senza subiré quindi le con- 
seguenze della mancanza di pioggia, 
eccetto le patate. Si dovrebóe perció 
anticipare la semina proprio delle 
patate ottenendo un prodotto maggio­
re

Oltre i prodotti prim aticci dianzi 
menzionati altri potrebbero insulta­
re molto utili, sostituendo quelli da 
sem inarsi eventualmente in autunnoí 
Cosí potrebbero essere presi in con- 
siderazione: la  bietola, i carcioíi, la 
cicoria, i ravanelli, i finocchi, i po- 
cri, ecc. Tutti questi ortaggi conten- 
gono non trascurabili quantitá di gras- 
si e vitamine.

Ribadiamo quindi la nécessita di 
daré la preferenza nelle semine alie 
prim izie,-iniziar,do subito le semine 
stesse e sospendendo , per il momen­
to gli altri lavori abituali.

L e  nostre cooperative agricole di 
produzione ed i nostri contadini in 
genere debbono passare subito alla 
compilazione del nia no per la se­
mina e procurare in tempo tutto il 
necessario.

Ogni nostro lavoratore della cam- 
pagna non puó restare indifférente di 
fronte a lia  situazione económica cau- 
sata dalla s-iccità, ma deve daré il 
massimo possibile del suo contributo 
per limitare ie da-.iaose conscguenze 
che essa potrebbe avere.

Un altro importantissimo problema 
è la conservazione de; bovini e de­
gli altri animali domestici. In que­
sto campo saranno certamente adot- 
tate tutte le misure e le provvidenze 
atte a mantenere intatto il nostro 
patrim onio zootécnico, poichè una 
sua diminuizione si fadebbe risentire 
anche negli altri rami dell’agricol- 
tura e della nostra economía in ge­
nerale.

Dobbiamo tener conto che i bo­
vini, oltre alia carne, al latte ecc.
ci da anche il letame tanto neces­
sario alia coltivazione della terra, 
poichè i concimi chirriici, pur essendo 
molto utili, se usati senza letame 
danneggiano il terreno. Ció spiega 
perché la conservazione del bestiame 
assume per Tagricoltore una parti- 
colare importanza.

L a  lotta per la edificazione socia­
lista, nella quale i nostri lavoratori 
dei campi e delle officine sono du­
ramente impegnati, esige per essi le 
condizioni di vita indispensabili ad 
assicurare loro i] necessario, poichè 
soltanto cosí si potra ctten tre il ren- 
dimento del lavoro richiesto.

E ’ un preciso dovere di ogni nostro 
lavoratore di fare tutto il possibile 
per affrontare ed eliminare le diffi- 
coltà in tempo utile.

II nostro potere popolare provvede 
alia bisogna con la massima ener­
gía ed il massimo impegno. Ma tutti 
noi, in spécial modo i nostri contadi­
ni, hanno di fronte un dovere verso 
la société e qualora si prow eda quén- 
to prima e nel miglior modo, le 
difficoltà saranno certamente minori 
e la nostra economía ne uscirâ in- 
tatta, mentre ognuno avrà la sod- 
disfazione di aver contribuito con 
onore al benessere della nostra so­
ciété e suo personale.

Ríunione de! C, C. U. A. I. S.

Gara di emulazione
in onore alie elezioni

II 6 c. m.si è riunito a Capodistria 
il Comitato circoudariale dell’UAIS 
per l’Istria. II Comitato ha deeiso 
di indire le elezioni in tutte le or- 
ganizzazioni alla base e nei Comí 
tati distrettuali dell’UAIS, ed ha 
físsato la data del 10 dicembre p. v. 
per la loro effettuazione.

Nel contempo è stato deeiso di 
promuovere una gara di emulazione 
bimestrale.

A tal fine il Comitato circonda- 
riale dell’UAIS si appella a tutte le 
organizzazioni e a tutti i propri 
membri affinché gareggino per la 
realizzazione dei compiti del piano 
económico annuale prima del ter­
mine previsto.

Organizzata dall’Unione degli Italia- 
ni si térra quest’anno dal 20 al 22 ot- 
tobre, ad Isola, una Rassegna Cultú­
rale per il Circondario dell’Istria. Con 
una lunga esperienza nel lavoro cul­
túrale, i risultati sinora raggiunti, co- 
stituiscono la garanzia per la riuscita 
della Rassegna, quale tappa dello svi- 
luppo cultúrale del popolo lavoratore 
del nostro Circondario, esempio di 
democrazia e di potere popolare.

Parallelam ente alio sforzo costrutti- 
vo, inteso a creare una v ita pió bella 
e piü felice, l ’attivitá artistico-cultu- 
rale che, progressivamente, si va in­
tensificando fra gli italiani del cir- 
condario e che m igliora nel suo con- 
tenuto ideológico e di classe, dimo- 
stra come il potere popolare aiuta le 
m asse lavoratrici ed elevare la pro- 
pria cultura in tutti i sensi compren- 
dendo, oltre a tutto ció che ó di po­
sitivo e progressista nella cultura ed 
arte classica e contemporánea di tutti 
i popoli, anche l ’espressione letteraria 
ed artística dello slancio lavorativo 
del nostro popolo per l ’edificazione 
del socialismo.

Essa dimostra anche la democratici- 
té del nostro potere popolare e la 
giustezza dei suoi principi circa il ris- 
petto delle conquiste culturali pro- 
gressiste di ogni popolo, contraria­
mente alie teorie e prassi cominfor- 
miste dell’Ufficio Informazioni.

1 risultati ottenuti
Questa nostra Rassegna si svolgerá 

dopo gli inconfutabili risultati otte­
nuti dai lavoratori italiani del Cir-

II ruolo dell’ artigianato - I
Domenica scorsa si é conclusa la 

«Rassegna delle Attivité Economiche» 
che ha segnato una grande affluenza 
di visitatori. Infatti oltre 30 mila per­
sone hanno potuto constatare come 
questa Rassegna, pur con le sue man- 
chevoleeze, rappresenti e costituisca 
indiscussamente un’importante passo 
nello sviluppo della nostra economia.

In essa i visitatori hanno potuto 
constatare i progressi realizzati nel 
nostro circondario negli ultimi anni 
ed in particolare hanno potuto rile- 
vare le prospettive per un sempre 
maggiore sviluppo económico, per il 
miglioramento del lavoro e dei mezzi 
di produzione, per nuovi successi nel- 
l ’avvenire prossimo.

II progresso in tutti i rami dell’aP" 
tivitá económica nostra appare evi­
dente. Per la ristrettezza dello spazio 
che ha impedito di daré un quadro piü 
completo dei successi realizzati in 
quest’anno, si é dovuto ricorrere spes- 
so a grafici — in verité non sempre 
molto chiari — per l ’insuficenza di in- 
dicazioni e spiegazioni che in poche ci­
fre prospettavano í risultati di un la­
voro veramente grande.

II grande gráfico dimostrativo della 
prospettiva económica offre una visio- 
ne generale di tutte le opere compiu- 
te ed in programma, che formano par­
te del programma per il rinnovamento 
económico intrapreso dal Potere Po­
polare e che danno la dimostrazione 
della v.ltalitá e dello slancio lavo.ra- 
tivo dei nostri popeli in lotta per il 
proprio avvenire.

Dalle grandi opere di bonifica nelle 
valli del Quieto e della Dragogna, in 
corso di esecuzione, alie scuole, alie 
strade, ai ponti, agli ospedali gié co- 
struiti, alia miniera di Sicciole, tutto 
parla chiaramente di una luminosa 
prospettiva che saré certamente rea- 
lizzata, poiché il lavoro indefesso dei 
nostri popoli e l’aiuto dei fraterni po­
poli jugoslavi ci danno la garanzia che 
tutto ció verré compiuto nell’interesse 
esclusivo della nostra comunitá di po-

I proíessionisti della menzogna
Col vistoso titolo, su due colonne: 

«Il Filotitino ubriaco al fresco per 
un paio d’ ore», apprendiamo dal 
«Giornale di Trieste» del 3 c. m. che 
«alie ore 23,30 di domenica 1 ott. 
gli agenti di ronda hanno fermato in 
un’osteria presso il porto tali Silvano 
Perkinek ed Emilio Faust residenti 
a Capodistria. I due, in stato di ma­
nifesta e molesta ubriachezza, dopo 
esser stati trattenuti per un pa,io 
d’ore in celia di sicurezza, sono stati 
rilasciati e denunciati a piede libero.»

Premessa questa causale del «ter­
mo», lo «informatissimo» Organo dio­
cesano di Trieste aggiunge che «da un 
comunicato del C. L. N. dell’Istria ri- 
sulta che il Perkinek sarebbe un 
membro influente della fam igerata 
UBDA, la polizia segreta jugoslava. 
Egli ricopre attualmente a Capodi­
stria la carica di caposezione Affari 
Interni ed è noto in tutta la zona B 
per avere sovente infierito contro i 
detenuti politici rinchiusi nelle varie 
carccri istriane. Tempo addietro ave- 
va comandato per un breve periodo 
la Difesa Popolare di Capodistria.»

Come ben si vede il C. L. N. sud- 
detto — il quale, «con procedura ap- 
provata dal Ministero degli Affari 
Esteri e dal Ministero dellTnterno» 
di Roma, fornisce alia Missione Ita­
liana di Trieste le informazioni con­
cernent! «gli abitánti della zona B» — 
tiene ben aggiornati e meglio docu­
mentan i suoi scheda’ri.

Ció spiega perché «i due in stato

condario nella lotta per l’edificazione 
di una vita migliore, nonostante la dif­
ficoltà ed ostacoli che faticosamente 
vengono superati.

Con la visione di queste difficoltà, 
nel quadro dei sacrifici e sforzi degli 
opérai italiani del circondario, la  no­
stra Rassegna acquisterá maggior va­
lore perché esse hanno reso coscienti 
e piu combattive le masse lavoratrici, 
condizione questa indispensabile per 
la registrazione del risultati giá 
raggiunti e la garanzia di un ulterio- 
re sviluppo culturale. Graziè a ció nel 
marzo scorso 400 delegati, rappresen- 
tanti la popolazione italiana del Cir-

Abbiamo avvicinato il compagno 
Tinelli Vittorio comandante della A. 
Bonifacio, per sentiré dalla sua viva 
voce le impresioni riportate dal lon­
go periodo di lavoro trascorso nei 
cantieri di Nuova Belgrado.

II comp. Tinelli, rispondendo alie 
nostre domande é stato molto espli- 
cito, dichiarandoci, con la franchezza 
e caratteristica semplicité che lo di- 
stinguono, quanto segue.

«Cari campagni, la piü grande sod- 
disfazione da me sentita durante il 
periodo di comando della brigata é

successi delgli apprendist¡
poli, oggi uniti nella lotta per l’edi­
ficazione socialista.

Particolarmente importante, accanto 
agli altri rami di attivité, é risultato 
il nostro artigianato, che nel quadro 
della Rassegna ha trovato il posto che 
gli compete quale elemento inscindibile 
della nostra economia.

E’ un vero peccato che solo una 
parte dei lavori preparati dai nostri 
artigiani abbia potuto trovare posto. 
Comunque, il padiglione dell’artigia- 
nato ha potuto dimostrare chiaramen­
te le capacité dei nostri bravi artigia­
ni e del loro ruolo nell’elevamento del 
ten ore jii vita della popolazione.

Accanto ai lavori della falegnameria 
«STIL», distintasi per gusto e raffina- 
tezza di lavorazione, figurano degna- 
mente quelli degli artigiani Zueca G. 
di Capodistria, Delise Beniamino di 
Isola, D’Agostini ed altri.

Nella Rassegna di quest’anno é sta­
to riservato un posto di particolare 
evidenza agli apprendisti. Accanto ai 
lavori presentati nel reparto falegna­
meria e sartoria, i nostri giovani la­
voratori hanno figurato puré nel pa­
diglione dell’industria alimentare. Con 
ció si é voluto daré ai giovani qüadri 
un’importanza non minore di quella 
data ai loro maestri e ció perché sia 
di incitamento ai nostri apprendisti 
per un’ulteriore e piü completa spe- 
cializzazione nelle professioni.

Particolare ammirazione hanno atti- 
rato i lavori'dei giovani Bole Claudio, 
apprendista da 11 mesi; Macor Giulio, 
da. 10 mesi; Burik Silvano, da 7 mesi; 
Bruno Codiglia, da 15 mesi; Stell S il­
vio, da 16 mesi; Bonazza Elda, Mondo 
Jóle, Gorrino Antonio, Sodomacco Egi- 
dio, Oblale Ondino ed altri che non 
nominiamo ma che sono tutti ugual- 
mente bravi.

In complesso la Rassegna ha dato 
una chiara dimostrazione delle pro­
spettive economiche nel circondario e 
dello stretto collegamento con il suo 
naturale retroterra come dimostrato 
dai successi finora ottenuti proprio 
grazie a Ció.

di ubriachezza manifesta e molesta» 
sono stati arrestati da 18 agenti —
5 in borghese e 13 in uniforme — 
e trattenuti in celia per 20 ore. Da 
un interrogatorio súbito presso il co­
mando della P. C. di Piazza Dalmazia, 
i due «membri influenti della fami­
gerata UBDA in stato di ubriachezza» 
ecc. appresero cosí che sul loro capo 
pendeva la gravissim a denuncia di 
«tentata rapiña a mano armata.»

Quale consístenza e fondamento di 
realté avesse cotale accusa é presto 
detto e meglio precisato.

I due «membri influenti» ecc. si 
erano recati a Trieste la sera del 
30 sett, per visitare, il Faust i pro­

pri genitari e il Perkinek dei pa- 
renti. L ’indomani, domenica 1 ott., di 
passaggio per via Cadorna diretti al 
porto, dove dovevano imbarcarsi con 
l’ultimo vaporetto per Capodistria. 
incontrarono 1’ esule Capodistriano, 
Gino Castellani, da loro conosciuto 
e col quale intavolarono discorso. II 
Castellani lamentó le attuali sue pre­
carie e difficili condizioni di vita ed 
essi lo consigliarono di rientrare a 
Capodistria dove certamente non av- 
rebbe sofferto la fame, aggiungendo 
l’invito a bere in' compagnia un otta- 
vo di vino nella vicina trattoria «Al 
Porto».

Questi i fatti e le circostanze da 
*cui é derivata l’accusa di tentata ra-

condario, hanno costituito quell’orga- 
nizzazione ché é l ’Unione degli Ita- 
liani, fattore possente nella lotta per 
il raggiungimento di un piü alto li- 
vello ideologico-culturale, valido con­
tributo all’edificazione del socialismo 
nella nostra térra.

In margine a questo vittorioso risul­
tato della coscienza nazionale dei no­
stri popoli, che ha smascherato le ca- 
lunnie e menzogne del revisionismo 
controrivoluzionario cominformista di 
Trieste ed a dispetto delle obbiettive 
dispetto delle machinazioni dei fau- 
nazionale dalla política sabotatrice ed 
isolazionista dell’ÜRSS e satelliti ed a

stata quella di constatare che i giova­
ni opérai delle nostre cittadine si 
sono comportati in modo esemplare, 
dimostrando una cosi elevata coscien­
za di classe che l’onore fatto a molti 
di essi con l’ammissione nelle file 
del nostro glorioso Partito Comunista, 
é stato piü che meritato».

Sempre riferendosi a questa sua 
constatazione, il comp. Tinelli ha pro- 
seguito: «Nel vedere questa sana e 
promettente gioventü operaia al lavo­
ro ho ricevuto una nuova conferma 
che il domani dei nostri lavoratori 
sará  felice e prosperoso. Infatti que­
sti giovani, ritornando alie loro case, 
e ai loro posti di lavoro. sapranno, 
come membri di partito, animare, 
spronare e guidare i loro compagni 
verso quelle mete cui tende il nostro 
Potere Popolare. Sono certo che que­
sti giovani, purtroppo prima mai at- 
tivizzati, saranno dfesempio a tutta 
la popolazione lavoratrice.»

Continuando, il comandante ha ac- 
cennato alia visita fatta alie piü gran­
di fabbriche di Belgrado e di Zaga- 
bria, visita che ha destato meraviglia 
ed entusiasmo constatando le realiz- 
zazioni dei nostri compagni jugoslavi 
nell’edificazione del socialismo.

«Spero di comandare ancora briga- 
te formate dai giovani opérai.» Sono 
State le sue ultime parole.

Quelle che piü parlano sono le ci­
fre del lavoro compiuto nelle 49 gior- 
nate lavorative.

Con l’aiuto degli opérai specializ- 
zati, i brigadieri hanno costruito 1232 
m. cubi e 2668 m 2. di muro, gettando 
786.1® m3. di cemento armato ed altri 
4.906 m2. di cemento e confeziónato 
5.475 m. di travi in cemento nonché 
effctiuato il trasporto di migliaía di 
tonnellate di materiale vario.

Nel complesso la brigata ha com­
piuto 51.465 ore lavorative raggiun- 
gendo il 227 ü/() dell’effetto lavorativo 
giornaliero in base alie norme fissate.

Anche l’attività culturale e sporti­
va é stata in tensissima. Sono state te­
ñirle 23 conferenze politiche di attua- 
lità e di cultura marxista.

Sono state costituite due filodram- 
matiche con la partecipazione di 35 
brigadieri ed il coro con 74 eiementi. 
Le filodrammatiche si sono prepárate 
per l’interpretazione del dramma, 
«L ’altoforno» e di una commedia sa- 
tirico-politico che la brigata presen­
tera alia Rassegna dell’Unione degli 
Italiani del nostro Circondario e che 
senza dubbio otterrá un ottimo suc- 
cesso.

Oltre a  ció sono state compiute sette 
gite istruttive su vari ohbiettivi del 
piano quinquenale, fabbriche, coo-' 
perative agricole, ecc.

Ben 1’ 80 %  dei brigadieri ha svol- 
to attivitá sportiva, partecipando a 
gare di atlética leggera, pallavolo.i 
calcio, boxe e scacchi. Ottimi i risul­
tati ottenuti dalla squadra di calcio 
che si è aggitidicata il titolo di cam- 
pione del campo «Joze Vlakovic» fra 
tutte le brigate di Nuova Belgrado.

pina, l ’arresto operato da agenti della 
polizia, la chiusura per 20 ore in 
celia, la traduzione presso diversi co- 
mandi di polizia, i lunghi e sfibbranti 
interrogatori con tutto il resto.

Quasi ció non bastasse, si é voluto 
aggiungere la storiella del fermo «per 
ubriachezza manifesta e molesta», il 
tutto coronato dal ben congegnato e 
meglio infarcito comunicato di men­
zogne del CLN dell’Istria, maestro in 
materia.

Pii desideri e maleíatte
Se gli ambienti, piü o meno puliti, 

del fronte reazionario cominformista 
triestino hanno sentito la nécessité di 
alzare la voce per denigrare la «Ras- 
segna delle attivitá economiche», ció 
significa senza dubbio alcuno che la 
stessa ha avuto il'successo che doveva 
avere.

E’ infatti per noi motivo di parti­
colare soddisfazione il constatare la 
rabbia del nemico di classe, poiché 
ció significa che abbiamo colpico nel 
segno e che il nostro lavoro da i 
suoi frutti.

Qualcuno potrebbe obbiettare che 
ció é anche il prodotto della forza 
di abitudine, perché in fondo 5 anni 
di pratica valgono una scuola. Rite- 
niamo peró che la ragione di ció va- 
da ricercata piü nella prima ipotcsi 
che nella seconda!

dispetto e delle macchinazioni dei fan- 
tori dell’irredentismo e sostenitori 
della «fatídica» bimillenaria civilté, 
in comunité d’intenti, per l’istigazio- 
ne dell’odio nazionale, l ’attivité artí­
stica cultúrale ha registrato dei suc­
cessi positivi specialmente in questi 
ultimi tempi. Dai dati statistici risul- 
ta che nei primi mesi dell’anno in cor­
so sono state tenute 28 rappresenta- 
zioni culturali con 356 esecutcT e ol­
tre  10.000 spettatori. Oltre a ció, l ’or- 
ganico cultúrale segna un forte svi­
luppo consistente in 6 gruppi filo- 
drammatici, 7 gruppi corali, 4 gruppi 
folcloristi che finora non esistevano
0 esistevano in parte. E ’ da rilevare 
anche Timportante significato politico 
dell’intenso sviluppo raggiunto nel 
campo della produzione agrícola, ar- 
tigiana, edile e della ricostruzione 
nell’ambito delTedificazione del so­
cialismo. Nel movimento per l’alta 
produttivité nelle fabbriche 356 sono
1 lavoratori d’assalto italiani, oltre ai 
75 della Brigata italiana «A. Bonifa­
cio», che giornalmente lottano e tra- 
scinano le masse lavoratrici nello 
sforzo per la piü alta produzione; nel­
la campagna, il movimento cooperati- 
vistico con il contributo di centinaia 
di contadini italiani cooperatori, ottie- 
ne sempre nuovi risultati nella socia- 
lizzazione della terra.

CoJlaborazione
delle masse

E’ chiaro che questa solida base con- 
solidata ed imperniata dalla fratellan- 
za italo-slava non poteva non inten­
sificare la partecipazione delle larghe 
masse lavoratrici alTattivitá artístico 
cultúrale, il cui frutto é oggi la no­
stra Rassegna cultúrale dell’Unione 
degli Italiani del Circondario dell’Is- 
tria, quale punto di arrivo a parten- 
za per i futuri migliori successi che in- 
fonderanno maggiore fiducia nelle no­
stre forze a proseguiré nel lavoro ar­
tístico, cultúrale e ideológico.

Parte fondamentale della Rassegna 
saré l’esibizione dei- complessi teatrali, 
corali, folcloristici e musicali che tan­
ta parte hanno nella vita cultúrale 
della nostra popolazione.

A completare l ’espressione artística 
cultúrale della Rassegna, saranno or- 
ganizzate delle Mostré la cui impor­
tanza deriva dal fatto che da esse a- 
vremo una visione concreta e positi­
va di aicuni rami dell’arte e cultura 
in genere.

Nel campo scolastico, l’esposizione 
dei migliori lavori delle singóle scuo­
le di ogni grado, confermerá lo svi­
luppo ed il ruolo delle scuole italia- 
ne che si stanno trasformando ed ade- 
guando alie vere esigenze sociali del 
nostro popolo. Nel campo della pittu- 
ra, i pittori e dilettanti italiani, la 'cui 
attivité é stata stimolata ed aiutata 
dall’Unione degli Italiani, per la pri­
ma volta espprrano il frutto del loro 
lavoro e della propria tendenza artí­
stica individúale compiendo un primo 
passo significativo. Altre esposizioni 
fotografiche, del libro italiano ed una 
visione dei risultati raggiunti dalla 
brigata italiana «A. Bonifacio» a Nuo­
va Belgrado, renderanno maggior-" 
mente attraenti le varíe forme con 
le quali la Rassegna rappresenteré il 
libero e crescente sviluppo degli ita- 
liani nel Circondario dell’Istria.

In precedenza alia Rassegna del- 
l’Unione si svolgeranno le Rassegne 
locali in ogni cittadina -dove esistono 
i Circoli di Cultura, azione questa si­
gnificativa per l’attivizzazione di tut­
te le possibilitá e forze culturali del 
luogo. '

II prospetto dello svolgimento della 
Rassegna per se stesso é la testimo- 
nianza viva del progresso della popo­
lazione italiana nel Circondario.

In essa, g l’italiani del nostro terri­
torio, parteciperanno con lo stesso 
slancio dei lavoratori d’assalto, inno­
vator! e razionalizzatori che edificano 
il socialismo, portando il loro contri­
buto alia creazione della nuova cul­
tura socialista.

Ed ecco in testa alia cagnara il 
«Lavoratore» del 2. c. m. con i suoi 
strali ormai spuntati: «Alti funziona- 
ri anglo-americani hanno preseftziato 
all’inaugurazione della Rassegna a 
Capodistria.»

Ah, ah, ci siamo! Tito ha consu- 
mato l ’orribile connubio!

Naturalmente, il fatto che i rap- 
presentanti di una amministrazione — 
che divide la responsabilité su un ter­
ritorio con un’altra ed a nome di un 
organismo rappresentativo qual’é l’O- 
NU (a proposito, perché Malik ci é 
tornato?), — si interessino di un av- 
venimento di importanza e di interes- 
se generale, qual’é quello della Ras- 
segna, basta per costituire, a giudizio 
dei padrón; del «Lavoratore», un cri­
mine contro l’umanitá o poco meno.

Per essi sarebbe certo piü deside- 
rabile che gli attuali amministratori 
della Zona A iniziassero una «santa 
crociata» a base di bombe atomiche 
contro la nostra zona. Forse — cosí 
pensano — una nuova^Corea ci sta- 
rebbe a fagiolo anche nel T. L. T., in 
tal modo potremmo «liberare» i mar- 
toriati fratel . . ., pardon, compagni 
deU’Istria giovandoci dell’aiuto dei 
carri armati anglo-americani, senza 
attendere quelli dell’Armata Rossa!

Viva la pace, ma maladetta la guer­
ra che non vuol venire!

A proposito di guerra; in quarta 
pagina c’é una foto veramente com- 
movente che ci mostra un bimbo co­
reano in lacrime sul corpo esangue 
della propria madre. Perché il «La­
voratore» non invia una foto - copia 
anche a papé Stalin?

D e m o c r a z i a  della to n a c a  riera

LE P E R S E C U Z ÍO H I
d e g l i  S l o v e n i  i n  I t a l i a

Negli ultimi giorni il governo clero- 
fascista di De Gasperi stá intensifican­
do nel goriziano gli atti di intimida- 
zione e pressione sull’elemento slove- 
no che vive in Italia, sottoposto all’ar- 
bitrio della piü ñera reazione appog- 
giata dal governo.

Approfittando della scoperta di un 
grosso contrabbando di valuta di un 
noto commerciante di Gorizia, i man- 
ganellatori degli antifascisti italiani si 
sono messi all’opera per coinvolgere 
in un comune atto di contrabbando la 
popolazione slovena del goriziano e. 
fiaccare la sua resistenza al soprusi 
dello sciovinismo democristiano.

In questura si succedono ininterrotti 
gli interrogatori di persone dirigenti 
e di comuni cittadini, durante i quali 
i fedeli di Scelba cercano di incutere 
nella popolazione slovena di incutere 
altre rappresaglie e di indurre gli 
sloveni in Italia a rinnegare la pro­
pria nazionalité.

Con la riannessione del goriziano al- 
l’Italia, gli sloveni portano seco le 
tradizioni glorióse della lotta di libe- 
razione alia quale tutto hanno dato 
ed i diritti loro spettanti, diritti san- 
citi dal trattato di pace, grazie alia 
vittoria di tutte le forze democratiche 
del mondo sul fascismo, che i nostal- 
gici, pullulanti nella polizia e negli 
organismi statali italiani, vorrebbero 
vedere risorto.

Sintomático é il fatto che a questa 
azione terroristica contro la popola­
zione slovena abbiano aderito, e con 
maggior calore della stessa reazione, i 
cominformisti del P. C. I. che invitano 
apertamente la polizia a farla finita 
con le organizzazioni «titine». Essi 
hanno gettato per le vie di Gorizia 
manifestin; chiedenti lo scioglimento 
del Fronte Democrático degli sloveni 
in Italia e delle altre organizzazioni 
di massa e culturali.

II fronte comune, creatosi fra la  rea­
zione ed il cominform, é all’opera in 
una significativa unité d’intenti per 
distruggere i sentimenti nazionali de­
gli sloveni in Italia e continuare con 
i metodi che il fascismo ha adottato 
per 25 anni, con la sola differenza ché 
oggi sono ancor péggiori.

Dalla guerra in Corea

Le trappe deU’ O.M.
passais il 38. parallèle

Caduta Seul, le truppe sudiste han­
no avanzato sulla costa orientale del­
la penisola coreana per circa 100 Km. 
oltre il 38-esimo parallelo.

Anche le truppe americane — dopo 
che l’ultimatum di Mac Arthur per la 
resa incondizionata è rimasto senza 
risposta — hanno passato il' vecchio 
confine e si splngono verso il nord, 
senza incontrare soverchia resistenza.

L ’avventura militare, nella quale si 
è gettato il governo nord-coreano, sta 
per avviarsi ad. una disastrosa conclu- 
sione, la cu; colpa ricade esclusiva- 
mente sugli errori commessi dall’UR- 
SS, che, dopo-aver spinto il governo 
nord-coreano alio sbaraglio e portato 
la distruzione al popolo coreano, non 
vuol portare il suo aiuto se non a 
parole.

La política fallimentare del comin­
form trova nella disfatta in Corea la 
più manifesta conferma del corne ; di­
rigenti dell’URSS tengano in nessun 
conto gli interessi degl; altri paesi 
loro alleati, servendosi di essi única­
mente quali pedine di una política di 
divisione delle sfere di interessi e di 
strumenti per i loro piani egemonic;-' 
nei confronti degli altri stati socialisti.

L'assemble» dell' U.C.S.C. (S.H.P.2.)

Solidarieta’ popolare
Domenica scorsa si é tenuta a Trie­

ste l’Assemblea Generale dell’Unione 
Cultúrale sloveno-croata del TLT.

Ai delegati ha parlato il segretario 
dell’Unicne, comp. Boris Race-2arko, 
che, dopo aver ricordato le persecu- 
zioni e l’oppressione súbita dalla popo­
lazione slovena e croata di queste ter- 
re sotto il terrore fascista, ha messo 
in particolare evidenza come alia fine 
vittoriosa della lotta di liberazione, 
alia quale gli sloveni ed i croati han- 
no tanto contribuito al fianco degli al­
leati, le speranze e le promesse sono 
andate in gran parte deluse dalla po­
lítica parziale del G. M. A., che appog- 
gia le rivendicazioni degli sciovinisti 
italiani a tutto danno dei piü elemen­
tan  diritti che la popolazione slava si 
é conquistati a prezzo di sacrifici e 
sangue versato per la causa comune 
dei popoli di tutto il mondo.

Se ancor oggi, a distanza di cinque 
anni dalla fine della guerra vittorio­
sa, la popolazione slovena della zona 
A non ha potuto riottenere la propria 
casa della cultura, il «Narodni dom», 
costruito con i contributi della popo­
lazione e bruciato dalle squadracce di 
Giunta, ció é dovuto alpunto all’at- 
teggiamento del G. M. A., ancor sem­
pre ostile agli interessi delle popola- 
zioni slave.

E’ perció che la popolazione slovena 
e croata di Trieste costruiré da se la 
propria sede. Gli sloveni ed i croati 
daranno ancora il loro contributo per 
la realizzazione di questa aspirazione 
cosi largamente sentita e necessaria 
per la conservazione e per l’ulteriore 
sviluppo del patrimonio cultúrale dei 
due popoli. .

Ogni onesto democrático risponderé 
con entusiasmo ed anche la popola­
zione democrática italiana, essa puré 
sottoposta ad ogni ingiustizia sociale, 
daré certamente il suo appoggio a chi 
é vittima di un sopruso, senza discri- 
minazioni nazionalistiche.

La seffim ana
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Mercoledi' 4
Il Comitato político dell’ONU ha 

continuato il dibattito sul problema 
coreano. Le discussioni hanno denó­
talo ancora una volta la ridigité del­
le posizioni degli USA e dell’URSS.

Il comp. E. K ardelj, a nome della 
delegazione jugoslava, ha preséntalo 
una nuova proposta concernente la re- 
golazione definitiva dello spinoso pro­
blema, proposta che prevede l’imme- 
diata cessazione delle ostilité, il ri- 
conoscimento del 38esimo parallelo 
quale confine provvisorio, l ’indizione 
di elezioni generali sotto la tutela di 
una commissione dell’ONU e la co- 
stituzione di un governo único per 
tutta la Corea.

I risultati delle elezioni in Finlan­
dia hanno dato una netta prevalenza 
ai partit; di sinistra. Nello sciopero, 
che dura gié da parecchi giorni, sono 
impegnati circa 107 mila lavoratori.

Lo sciopero dei chimici di Londra 
continua, mentre il governo ha im- 
plegato reparti di marina nelle offi­
cine gas.

Giovedi' 5
II comitato político dell’ONU ha 

concluso il dibattito sulla Corea, re- 
spingendo la proposta soviética e quel­
la indiana, accogliendo invece la pro­
posta presentata dalla Granbretagna a 
nome di altri sette stati.

In Austria, nella prima giornata di 
sciopero generale si sono verificati 
parecchi incidenti, specialmente nelle 
zone occidentali a causa di molti cru- 
miri.

II Congresso del Partito Laburista, 
durante i suoi lavori, ha approvato un 
programma elettorale che prevede la 
nazionalizzazione di nuove industrie.

Venerdi' 6
Il comitato principale dell’Assem- 

blea Generale dell’ONU ha approvato 
l’iscrizione all’ordine del giorno del 
problema di Formosa, sollevat© dal- 
l ’URSS.

II congresso del Partito Laburista 
inglese ha proseguito i suoi lavori che 
sono stati caratterizzat; da; discorsi di 
Bevin e Shinwell in difesa della po­
lítica attuata dal governo, mentre la 
sinistra dal Partito ha presentato una 
mozione nella quale viene criticata 
aspramente l’attuale política estera.

In Indonesia si sono verificati com- 
battimenti fra le truppe governative 
e quelle olandes; per il controllo del- 
l ’isola Amboin.

Sabato 7
L ’Assemblea Generale dell’ONU si é 

»riu n ita nuovamente per esaminare il 
problema coreano. L a proposta sovié­
tica per l ’invito da rivolgers; ai rap- 
presentanti nord e sud-coreani é stata 
respinta. La Jugoslavia ha votato a 
favore. Sil

A Márgate si é concluso il Congres­
so del Partito Laburista inglese che 
ha respinto, a grande maggioranza, i 
nrogetti di adesione al piano Schu­
man.

400 mila lavoratori di trasporti nel­
la  Germania occidentale sono scesi in 
sciopero paralizzando il traffico.

Domenica 8
L a proposta britannica per la Corea 

é stata approvata dall’assemblea gene- 
rale dell’ONU. La Jugoslavia si é as- 
tenuta dal voto perché ritiene che le 
truppe dell’ONU non debbono attra- 
versare il 38esimo parallelo.

Le proposte jugoslave, concernentl 
la dissimulazione deil’aggressione e 
l ’istituzione della commissione per i 
buoni uffici, sono state iscritte all’or,- 
dine del giorno del comitato político.

Quale nuovo membro non perma­
nente del Consiglio di Sicurezza é sta­
ta rieletta la  Turchia.

I ministri del Piano Marshall hanno 
continuato a Parigi le loro discussio- 
ni, decidendo di accelerare la produ­
zione interna degli stati aderenti.

Sull’isola Amboine continuano 1 
combattimenti fra gli indonesiani e gli 
olandesi.

Lunedi' 9
II segretario generale dell’ONU, 

parlando alia radio, ha dichiarato che 
è giunto il momento di daré aiuti 
concreti alia Corea, distrutta dalla 
guerra, appeilandosi a tutti i membri 
dell’ONU.

II delegato americano al Comitato 
Político ha dichiarato che presenteré 
delle proposte per rafforzare i Poteri 
dell’Assemblea Generale nei casi in 
cui il Consiglio di Sicurezza venga im­
pedito dal veto.

I sindacati finlandés; hanno annun- 
ciato che per il 22 ottobre avré inizio 
uno sciopero generale in appoggio a 
100 mila lavoratori che gié da alcune 
settimane sono in agitazione.

Martedi' 10
II Comitato político dell’ONU ha ini- 

ziato le discussioni sulla proposta 
americana per I’allargamento dei po­
teri dell’Assemblea Generale.

Un comitato spéciale ha iniziato 
l’esame del problema delle ex colonie 
italiane.

II governo inglese ha deeiso la na­
zionalizzazione di 92 stabilimenti del- 
l ’industria pesante che saré portata a 
termine entro il 15 febbraio 1951.

Hoffman, ex amministratore del Pia­
no Marshall, ha dichiarato, in una 
ccnferenza stampa tenuta a Roma, che 
l’Italia deve mobilitare al massimo 
l ’industria per la produzione di guer­
ra, prevista dai piani americani per 
i paesi del Palto Atlántico.

II ministro italiano per il commer­
c é  estero, I. M. Lombardo, ha visitato 
lé Fiera di Zagabria ed ha dichiarato 
di auspicare una intensificazione degli 
scambi commercial! fra la Jugoslavia 
e l ’Italia. i
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U n  altra  g r a n d e  r e a l i z z a z i o n e  de l  P o t e  r e  P o p o lare

Inaugurata la I classe  superiore
del nuovo Istituto Magistrale di Capodistria
A s s i e m e  a l  L i c e o  C l a s s i c o  d i  C a p o d i s t r i a  e d  a  q u e l l e  S c i e n t i f i c o  d i  P i r a n o  il  n u o v o  
I s t i t u t o  â p r e  n u o v i  o r i z z o n t i  e  p o s s i b i l i t é  a i  f i g l i  d e i  n o s t r i  l a v o r a t o r i

Mercoledi 4 ottobre, con una breve 
e semplice cerimonia, é stata inau­
gurata la I. classe superiore del nuo­
vo Istituto Magistrate di Capodistria.

In una delle aule del Liceo Italia­
no, .ove gli stydenti seguono le lezioni 
provvisoriamente, erano presentí il 
direttore del corso, il preside del Li­
ceo dott. Lughi, il comp. Giassi Pie- 
tro, rappresentante del Comitato Ese- 
cutivo del Potere Popolare, il prof. 
Martinc preside del Liceo Sloveno di 
Capodistria; nonché altri insegnanti e 
rappresentanti delle organizzazioni 
culturali della cittadina.

II comp. Mihovilovic, direttore della 
scuola, rivolgendosi agí i ospiti per 
ringraziarli della loro presenza, ha 
sottolineato il tallo che questa inau- 
gurazione, per quanto modes'!», ha un 
profondo e sostanziale significato. «In- 
fatti — ha dichiarato il compagno — 
la nuova scuola Magistrale é una nuo- 
va grande realizzazione del Potere 
Popolare in favore della cultura ita­
liana, realizzazione che va ad aggiun- 
gersi al nuovo Liceo Classico di ea- 
podistria e a quello Scientifico di Pi­
rano.»

II comp. Mihovilovic ha quindi par- 
lato agli studenti incitandoli a dare 
il massimo rendimento nello studio 
poiché ora, anche a loro, figli di la­
voratori, é offerta l'opportunitá di av- 
viarsi in una carriera che é una delle 
piü umane od onorate giacché essi sa- 
ranno nuovi educatori della nostra 
gioventü.

A seguito del compagno Mihovilo­
vic il comp. Martinc ha rivolto agli 
studenti, in nome dell Liceo Sloveno, 
un fraterno saluto raccomandando cal-

II compagno Mihovilovic ha chiüso 
la significativa cerimonia, ringrazian- 
do gli ospiti ed in particolare il pre­
side dott. Lughi.

La nuova scuola che si è aperta il 
5 ottobre corr. é una delle nostreipio 
grandi conquête.

Per la prima volta nel nostro cir-

Rltorniamo ancora una yo’,tai su¡'- 
rarigcmento delle astenze da) la ­
vara, Nei precedenti airt'coii, doipo 
aver cónsul, tato ie stetisttehe, aibbta­
mo indiicaito quaiii elbbieitiyi d¿ lar 
voro sono i migili-o-ri e quäl; in­
vece raypiuiigo.no :i non inv.idia- 
bile record di di .ttogiuersi per ia 
poca disciplina delle maestranze, 
congiunita con la noncuranza o in- 
cempetenza de¡ risip-ettivi referentj 
personale e, filia,'i slndacali.

Og.gi agigiung er emo qualche dato 
BUl’a  citualzioine in certi pdeti di la- 
vero e quailche ragguaig.io su¡ com. 
pilt¡ dei referenti personale. 

Ineominciainio con l ’EDILIT, 
Personale: 429 d'-pendenit-i. assen- 

ze igiustificaté 70 e in,giust:íic.ite 
11,9 nel periodo che vä dai 10 «A 
20 settemíbre nonchié 286 assenli per 
m aiattia. Qu-indii la percentual e de)L

condario, grazie alia giusfa applicazio- 
ne da parte del P. P. di una sana 
política nazionale, i figli del nostro 
popolo potranno frequentare un isti­
tuto magistrale ed acquistare le co- 
gnizioni necessarie per educare in 
uno spirito democrático le nostra gio­
ventü.

le assenize si aiggira su] 19 %,
Da tali dat-i ehiunqoe rileva co­

in e la situaizione de l’EDILIT non 
sia delle ,più rosee.

AlI’Iinpresa costruzioni di Seme- 
del-la la  ipercentuaile è dell. 12 % 
poichè oltre a  quelUe d-etg, j aimma- 
iati, le assenae g-luistifioate ed in- 
giius-tifica-te damno un totale com- 
ple&sivo di 291,

L ’Aimpefea di Isola detiene il pri­
mate dei-ie mai attie e delle assen- 
ze giuistificate ed ingiustificate. Su 
un tcitalle d,i 478 dipendenti, nel pé­
riode dai! 10 a,] 20 sett. so.no .state 
pe.rdute 692 gicrnaite lavoraitive, 

Purto-cpp-o i a pia,ga délié assenze 
non, si riacontra ¿oltanto nei nostri 
grandi collettivi d,i l'avoro. ma an­
che nei piocoli, conte ad esempio 
a 'ia  iaihhrica Marzari di Capodis­
tria, la  c/u,i percenituale de'ile ss-

senze sale al 26 %, e a lia  «Sa  - 
vett.i» di Pirano aC. 25 %-

Mo-lte a to e  'Situaeioni consunto 
potrebbero essere 'cítate raa pfr 
questa volt« preferíanlo sqffermar- 
c,i a:d accennáre in linea gentes e 
ai compiti d ¡ ogni referente .perso- 
naie che si consideri veramente 
tai'e: I) referente perspn» e deve 
distribuiré racional'mente la ma.no- 
dopera. r."i vari rep artí .o sezion!., 
de', coiliett.vo avoro e deve es­
sere a conoscenza LL numero dei 
dipendenlti de 'la  pircpria a," "tria — 
fabitarle» eco, I rapporti cu. ia, r “ 
con i a direzioné e con ia filíale 
sindacale devono essere giustj e 
regolari. Per i¿ referente personaje 
la  delegaizione del i avoro dev’essere 
un’aiu,toiritá dalla qualle egli riceve 
consigli ed aiu't¿ per la so uzione 
dei prob’emj quotidiani. Da tuttoeió 
coinsague che ogni referente per­
sónate deve essere quotidiana nenie 
ai corrente de] numero d eLie assen- 
ze e deve esigere da ogni capo- 
reparto 1’evddemza giornai era su1, 
numero del iper'sonale presente o 
meno, *

Perianto i compiti dei reto a. a- 
bili sono ben definiti e da tempo 
it. probl ema dovrcbbe rtsuiítare un 
ricordo de[ pac ato nel mentre, pur- 
troppo, é uno d¿ quelli c,he piü fas-' 
sillanp i a  noigtfa economía, dato 
che miglíia.ia e mi'gUaia d i giornate 
lavaraitive . vengono perdute annu- 
aimente aggravando ancor piü ia 
m.a,ni*amza d¿ manodopera.
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Squat ci di vita
tr ie stin a

O  f a m e  o  m a l a v i t a
Giorni fa una autolettiga della Cro­

ce Rossa ha raccolto, in via Maiotica, 
un giovane, certo Spadaro Luigi di 
Siracusa, senza fissa dimora. II gio­
vane era«stato coito da improvviso 
malore che, secondo le sue dichiara- 
zione, era causato dalla lunga asti- 
nenza da qualsiasi cibo.

Lo Spadaro era arrivato a Trieste 
dalla sua lontana città natale, spinto

P I R A N O

Si sono STolte cou 
snccesso  le elezioni 

fcU’DDAIS
Aile elezioni delI’UDAIS a Pirano 

hanno partecipato parecchie cer.ti- 
naia di donne del popolo che hanno 
eietto nelle dirigenze di ase le com­
pagne migliori. Nelle varie riunioni, 
tenute in precedenza aile elezioni, 
sono stati trattati vari problemi che 
interessano la vita delle donne nella 
cittadina.

Durante le discussioni seguite, nu- 
merose donne hanno prospettato al- 
cuni problemi che dovrebbero essere 
presi in esame dai Comitato popola­
re Cittadino e quanto prima risolti.

Nella base di Punta hanno par 
tecipato aile elezioni hna cinqunt'na 
di compagne. Quivi si sono fatte del­
le giuste critiche concernenti l’illumi- 
nazione di alcune vie cittadine. Nella 
II. e III. base è stato discusso il 
problema degli alloggi malsani in 
cui abitano famiglie numerose di 
opérai, mentre gli speculatori e gente 
che non dà alcuna attività nella zona, 
sono insediati in quartieri ampi e 
forniti di ogni comodità.

Particolarmente affollate sono sta 
te le basi V, VI e VIII, nelle quali 
le donne hanno messo in evidenza il 
problema dei prezzi al mercato d 
alla pescheria. Dalla discussione è 
risultato che non viene esercitato al- 
cun controllo dà parte degli organi 
del Potere Popolare, consentendo cosi 
agli speculatori di approfittarsene a 
spese degli opérai. E’ stata inoltre no- 
tata, da parte delle donne del po­
polo, l’astensione di qualsiasi attività 
delle donne che non appartengono al 
loro ceto.

Sono ritornati i nostri rappresentanti in Jugoslavia

Entusiástico sutiito di Capodistria alta brigata 1  Bonifacio,,

L© assenze sul lavoro
I compiti d©t referenti personal!
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d e p o s t o  u n a  c o r o n a  s u l l a  t o m b a  d e l  c o m p a g n o  B o n i f a c i o

damente ai giovani di educare i loro 
futuri alunni nella piü sana, schietta 
e sincera fratellanza fra italiani e 
slavi. Anche il dott. Lughi ha espres- 
so un sincero augurio al nuovo corso 
magistrale, assicurando che l’ospitali- 
tá del Liceo, di cui egli é il respon- 
sabile, é il primo di una lunga serie 
di aiuti che verranno offerti a que­
sta realizzazione del Potere Popolare.

Quest’anno alia Eassegna Cultúrale 
dell’Unione degli Hallan! figureranno 
alcuni complessi folcloristici che fa- 
ranno rivivere le tradizioni, gli usi 
ed i costumi del nostro popolo.

Di passaggio, abbiamo assistito alie 
prove che i gruppi di Grisignana e 
Bule effettuano quasi giornalmente. 
L ’impressione riportata é stata quelia 
di un buon tentativo d’imitazione dei 
vecchi balli locali. II vero senso fol- 
cloristico, purtroppo, non si rivela. 
nell’essenza dei balli nei quali i no­
stri padri ci mettevano tutto l’entu- 
siasmo e la passione. Per una buona 
riuscita del folclore dobbiamo tener 
conto di una cosa e cioé che in lon- 
tani tempi nei villaggi istriani del 
nostro circondario i divertimenti, sol- 
lievo della vita quotidiana, erano rari 
e limitati. La borghesia, allora impe­
rante, si raccogiieva nei centri di 
Pirano e Capodistria e quivi se la 
spassava.

Per i nostri villici il bailo rappre- 
sentava l’unico svago che aliietasse 
il loro vivere. Entusiasmo, passione, 
sentimento, gioia animavano i bato 
che oggi vogliamo riportare alia luce. 
I nostri giovani, coscienti della impor- 
tanza che assumevano le danze fol- 
c’oristiche un tempo, devono com­
prendere il sentimento dei nostri vec­
chi ed ai vecchi chiedere consiglio, 
farsi correggere ed istruire in quei 
particolari che solo se ben interpre­
tan, possono daré colore ed una ri- 
prodnzione folcloristica dei vecchi usi 
e ció anche nei costumi, parti vitali 
che danno il maggior effetto folclo- 
ristico.

I Circoli di Cultura di Buie e Gri­
signana, come puré quelli di Porto- 
rose e Momiano che si sono impe- 
gnati di portare alia Rassegna il fol­
clore istriano, hanno un arduo com­
pito da disimpegnare che certamente 
arricchirá la Rassegna ed aprirá la 
via a sempre maggiori affermazioni 
in questo campo.

N e l l e  n o s t r e  s c u o l e
Anche le scuole Italiane del Circon­

dario si preparano alia Rassegna. Do- 
po l’inizio dell’anno scolastico l'atti- 
vitá per la riuscita di questa mani- 
festazione cultúrale si é fatta piü in­
tensa e giá si rilevano i risultati. 
Grazie all’interessamento degli inse­
gnanti, le scolarcsche di Capodistria, 
Isola, Pirano, Umago, Buie, Cittanova 
saranno presentí alia Rassegna. Ca­
podistria con un atto della «Cene- 
rentola», che tanto successo ha avuto 
la scorsa estáte, Isola con un coro 
di voci bianche, Umago e Cittanova 
e Buie con quadri simbolici e com- 
mediole. La partecipazione delle sco- 
laresche italiane sará moito gradita 
e dimostrerá le grandi poss'biiitü da­
te dai Potere Popolare alia sviluppo 
cultúrale dei figli del popo'o.

I p io n e r i
Diretti con cura ed amore da Jo?e 

Kolosimo, i pionieri di Radio Capo­
distria parteciperanno alia Rassegna. 
Con «I FIC-LI DEL CIABATTINO» di 
Jo7e Kolosimo ed IL VESTiTO Di 
AFtLrrc n R v o  d¡ oiusepne Adami, i 
Pionieri della Radio senz’altro otter-

Capodistria ha salutaío giovedi scor- 
so l’arrivo della brigata delPUnione 
degli Italiani, A. Bonifacio rientrata 
dopo aver partecipato alia costruzxone 
della N. Belgrado. Una folla di citia- 
dini ha applaudito i giovani eroi del 
lavoro che ritornano dopo aver bril­
lantemente assolto i loro impegni.

ranno un meritato successo, quale 
premio del loro la/oro e buona vo- 
lor.tíi e srianno d’eae.apía agli altri 
pionieri odie varié scuole.

L a  f i l i ó l e  s i n d a c a l e  
d e l  C .  P .C .  d i  C a p o d i s t r i a

Ecco un esempio che tutte le Fi­
lian dovevar.o sentiré come un dovere 
da compiere. In ogni filíale dovrebbe 
esistere un gruppo cultúrale, dram- 
matico, córale oppure bandistico. 
Questo é un campo che finora é sta­
to da tutti trascurato nel nostro cir­
condario con danno per l'elevamento 
cultúrale dei nostri operai e che si 
dovrá risolvere con una certa dose 
di buona volontá. Abbiamo assistito 
ad una prova e sebbene non si pos- 
sa parlare di perfezione, tuttavia sia- 
mo rimasti soddisfatti dei progressi 
compiuti da quei compagni. Lo scher- 
zo, in un atto, deilo scrittóre russo 
Cekov «L’Orso» non é il lavoro piü 
significativo deilo scrittóre d’avan- 
guardia, ció nonostante si deve rico- 
noscere che anche in questo c’é la 
trepida speranza di un’avvenire mi- 
gliore. Quasi a caso, sono proclamati 
i principi d’eguaglianza fra i due 
sessi, la donna uguale all’uomo nei 
suoi diritti e doveri.

Si rimane soddisfatti. II lavoro, af- 
fidato alia regia del Lanza, di cui é 
interprete principale, alia Favento 
nella parte della vedova e a Emilio 
Cesnigh in quelia del fedele Luka. 
sará certamente una delle rappresen- 
tazioni di maggior risalto che avrem- 
mo alia nostra rassegna.

Vogliamo sperare che dopo la Ras-, 
segna il gruppo stesso continui l’at- 
tivitá iniziata, con íavori di maggiore 
impegno, avendone la possibilta.

M o m i a n o
Puré a Momiano non si rimane con 

le man i in mano e ne da prova l’at- 
tivitá del coro lócale, composto da una 
trentina di ottimi elementi, che sta 
provando piü volle alia settimana. II 
gruppo folcloristico si farü ámmirare 
nelle danze locali.

Poco interessamento viene invece 
dato all’allestimento della sede del 
CCP. A Momiano ci sono tutte le 
possibilitá per avere una sede degna

Giá alia fine dell'anno scolastico 
scorso gli insegnanti delle scuole ele- 
rmentari e d’avviament.o del Buiese 
hanno gettato le basi affinchè il loro 
lavoro, con le esperienze avute, potes- 
se dare risultati migliori. Riuniti pri­
ma nella seduta del consiglio scola­
stico, poi tutti insieme, hanno esami- 
nato e discusso i problemi di maggior 
importanza da affrontarsi nel prossi- 
mo anno scolastico. Le difficoltà non 
possono bloccare il cammino ad inse­
gnanti giovani, pieni di slancio, demo­
cratic! che nel loro cuore sentono 
bussare quello dei proprio popolo con 
tutte le sue aspirazioni e i suoi desi- 
deri di edificarsi l’avvenire proprio e 
dei fratelli con cui convive.

La convocazione regolare nel corso 
dell’anno scolastico dei gruppi di la­
voro degli insegnanti, il problema del- 
l’autodisciplina degli alunni. la que- 
sJ i-n- co’ inborr.ziorc fra caaa e
scuola, la compilazione dei bilanci del-

Hanno salutato la brigata i compa­
gni Prion Carlo, a nome del Comita­
to Distreltuale del PC TLT di Capo­
distria ed il comp. Fusilii Leone, a 
nome dell’Unione degli iialiani. Bre­
vemente hanno preso pure la parola 
i compagni Tinelli Vittorio e Vuk Ma­
rio, rispettivamente, comandante e

perció sara bene che il comitato del 
circolo ed i soc! si interessino mag- 
giormente.

U m a g o
Ad Umago, i pionieri delle scuole 

elementari ed ottennali, diretti dalla 
maestra Sivigliotti, vogliono anche lo­
ro partecipare alia rassegna e si pre­
parano assiduamente. II coro delle 
operaie della fabbrica Arrigoni ese- 
guirà un suo -programma.

Il gruppo filodrammaticç di Umago 
presentera invece «L’Altoforno».

G r i s i g n a n a
Il locale CCP promette bene. Le 

prove per la commedia in un atto «La 
rivolta», che il gruppo filodramma- 
tico presentera alia Rassegna, vengo- 
no effettuate regolarmente e con pro- 
fitto. II complesso folcloristico, com­
posto da 6 coppie, intensifica i suoi 
preparativi. La sede del CCP verra 
adornata ed imbandierata.

V e r t e n e g l i o
A Verteneglio registriamo invece 

poca attività culturale sebbene ci sia- 
no le possibilitá per lo sviluppo cul­
turale fra l’elemento italiano della 
popolazione. Infatti solamente il com­
plesso córale, che conta una quindi- 
cina di compagni, si presentera alia 
rassegna. Ció dovrebbe far rifiettere 
i dirigenti del locale CCP, che do- 
vranno mettersi all’opera.

P i r a n o
Negli scorsi giorni è stata eletta 

la nuova direzione del circolo di cul­
tura popolare che risulta cosi compo­
sta: près. De Gresich, segret. Niño 
Fonda, membri: Michelini, Bevilaqua, 
Rani, Rossetti, Zangrando, Pecoraro, 
Giacchin. — La preparazione per la 
prossima manifestazione culturale vie­
ne condotta con ritmo affrettato. II 
compagno Michelini dirige il gruppo 
filodrammatico che dará «II Titano», 
mentre l’orchestra, diretta dai mae­
stro Bevilacqua, eseguira un program­
ma di música scelta. — II compagno 
Bevilaqua dirige pure il coro locale 
formato da trentacinque membri, e 
che si esibirá con un ricco programma 
di canzoni.

le varie scuole ,1’apertura dei corsi 
serali di cultura generale, dei corsi 
per analfabeti, sono i problemi trat­
tati, richiamando tutti alla funzione 
di responsabilita delFinsegnante nel- 
1’espletamento della propria opera nel 
campo delFistrmsione e cultura popo­
lare. .

Il nuovo anno scolastico si e inizia- 
to e nuovi metodi di lavoro si stanno 
attuando ad iniziativa degli insegnan­
ti stessi, metodi che danno gia buoni 
risultati. Gli insegnanti, guidati dai 
loro dirigenti, si sono suddivisi le clas- 
si, stanno pianificando a titolo di ori- 
entamento i programmi, abbelliscono 
le aule scolastiche, raccolgono i nomi­
nativi degli analfabeti e studiano, in 

base allc condizioni spccifiche dei va­
ri villaggi o cittadine, Tl medo con

commissario della brigata, i quali han­
no illustrato il successi conseguiti dal­
la stessa durante la permanenza in Ju- 
goslavia.

Un kolo, ballato dai brigadieri, ha 
chiuso la breve cerimonie. La brigata 
é partita poi per Pirano, ove, in Piaz- 
za Tartini, era ad accoglierla una fol­
la di ciítadini. 11 presidente del Co­
mitato Popolare Cittadino ha rivolto 
un cehno di saluto alla brigata che doi 
si é recata a deporre una corona d’ai- 
lcro sulla tomba del compagno Anto­
nio Bonifacio.

Nel pomeriggio ba avuto luogo la 
consegna dei tesserini ai componenti 
la brigata.

I brigadieri della A.Bonifacio hanno 
lavorato con grande slancio durante 
i due mesi di permanenza della bri­
gata al cantiere «7 luglio» a Nuova 
Belgrado. Lo comprovano i successi 
conseguiti che elenchiamo in breve. 
La brigata é stata proclamata S volte 
d’assalto e 4 volte elogiata. Sul petto 
di 77 brigadieri brilla il distintivo di 
lavoratore d’assalto mentre altri 77 so- 
no stati elogiati. Nella gara d’emula- 
zione, ingaggiata in onore alia presa 
in consegna da parte degli operai del­
la direzione del collettivo di lavoro «7 
luglio», la brigata ba superato la nor­
ma del 205 % qualificandosi la mi- 
gliore brigata a Nuova Belgrado ed 
aggiudicandosi la bandierina transito­
ria. II successo maggiore é stata quello 
delFaccoglimento nelle file del nostro 
glorioso Partito Comunista di 27 bri­
gadieri, distintisi sul lavoro.

Ci scñvono i lettori

Un nostro lettore di Fiume, per di- 
mostrare come nella Nuova Jugosla­
via, nonostante le calunnie del comin- 
form, si lotta veramente per l’edifi- 
cazione del socialismo, seguendo i 
principi di Marx, Engels e Lenin, ci 
invia la seguente lettera:

«Un giovane operate che si trova 
nella Jugoslavia per l’edificazione del 
socialismo, é i< compagno Barbo Bru­
no di Buie.

Egli é lavoratore d’assalto del Can­
tiere Navale «3 Maggio» di Fiume e 
prodiga tutto se stesso nel lavoro vo- 
lontario.

Nella gio.rn.ata delle elezioni del 
Consiglio Operaio, quando é stata 
consegnata la fabbrica agli operai, 
fatto storico che contraddistingue la 
Jugoslavia nei progressi verso le me­
te del socialismo, il Barbo si é tró­
vate per primo a percorrere le vie 
della citta per raggiungere la sede 
delle elezioni. Erano le ore 3.45 e giá 
si trovava presso la sede elettorale, 
dove, per primo, ha deposto il suo 
voto, dtchiarando che mai piü avreb- 
be dimenticato quelia data storica.»

Con saluti. T. B.

cui i corsi di cultura generale daran- 
no risultati migliori. Insegnanti piu 
pratici suggeriscono ai colleghi di a- 
prire corsi serali di materia, come, ad 
esempio, l’apertura per un dato pe­
riodo di un corso ben organizzato di 
matemática e cosi via. A parere ge­
nérale, questo método dará risultati 
piü soddisfacenti.

E’ prossima la Rassegna della cul­
tura italiana. Molti insegnanti hanno 
ben compreso l’importanza di questa 
prima rassegna della cultura naziona­
le nel nostro circondario e lavorano 
con zelo in questo campo. Qualche co­
sa di nuovo si senta in tutti i paesi 
in cui vive popolazione e italiana e 
croata. Gii uní e gli altri si prepa­
rano ern entusiasmo per le proprie 
rassegne culturali. Quasi in tutte fe 

localitá del distretLo csistono gruppi

Cio è comprensibile e logico in 
'quanto queste altre, che nei tempi 
della tirannia fascista goderono i privi- 
legi ed i benefici del ceto dominante, 
ora si trovano in contrapposto. Questi 
sono i risultati nella lotta di classe.

Nelle basi elettorali No. I, III e IV, 
la partecipazione (telle donne avrebbe 
potuto essere maggiore qualora fosse 
stato migliore il lavoro fra la massa, 
p i cio devono tener conto i nostri at- 
tivisti.

P e rc h é  non la v o ra n o ?
Come noto uno de,i prolbletni piü 

ardui per Ca reajazaizione de] no- 
stoa piano ecortomieo, é quello del-, 
la 'searaitá d i manodopera in ogni 
ibraneh'a della nostra atliv itá pro- 
duttiva.

Per n ao  vere questo prob’ ema, 
per no.¡ di caipiitale importanza, tut- 
td é stato e vien fatto  dai nostro 
Potere, anche attraver,. o la nostra 
opera di convinzione e di saína pro­
paganda. i ;; ¿f

Viceversa da quamto si mileiva, 
certi elementi di Pirano sono an^ 
igustiati da un problem a diametral', 
mente oi¿iposto, que Jo di come tra s­
correré la giornata senza annoiarri 
troppo, rimanendo inóperosi.

Questa una spiegaizione de] fe­
nómeno che i numerosi icafflé e ri-  
t rw i di quelia cattadína appaiomo 
affoillaíi, non solo ne .le ore serali, 
m a anche nell’immed'aito pomeriig- 
gio a prescindere dial fatto  che non 
risu ’tano vuoti neppure ne la  mat- 
tinata. \

A ltra O-ttlma lopportunitá di ipais- 
■ sare ñl tempo per certi piranesi — 
cui il nostro piano económico e la 
sua realizizazíone net ’interesse del­
la ci'a. ise lavoratriee toeij poco si- 
gin'.ficano ed Importano — é offerta 
dai. a ampia sa la  giudiziariai dove 
a-cceirrono melfe igiornate dei proces- 
's.i, isopratutto, quando dal a  natura 
di questi. emergono fatti ed epir.ó- 
di piocanti o che ccmunque alimén­
tame» i¡ pettego'eizzo e la ma1'¡Ignita 
che ipuirtrcippo, ooatituiscono una ( a- 
iratteristica, ¡paasaita e .presente, di 
coloro che non dedicarte «  itero for- 
ze e capacita aH lavoro produttivo.

Cosi . i l  veneirdi, g oirnátai in cui 
si: s.volgono i proices i penali preisso 
il Giudiizio Popo are di Pirano, si 
■ nota, neí'ai meniz'onata sala, un nu­
meroso pubblico, form ato dai per­
sone de'le varié eta, noin esclusa 
giovamotti, che ivi risolvono felice­
mente ii! problema del tempo, ri- 
mamendo ore ed ore in gustoso as­
co to  delle a'truj controveirsie e 
disavventure d ’ogni genere1 e natu­
ra, non pe,r ricavare útil! ammae- 
istramenti per la vita. m,a per isoo- 
pj del tutto opP'Osti.

Sare'bbe ora  che gili individuj un 
argemerito si conviincessero una 
buona vo'ta che i tem.pi della vita 
fatta di espedíenti ed taproduittiva, 
quindi damnosa a'3a societá, sono 
ormai definitivamente tramontati.

filodrammatici, folcloristici, cori e 
bande che quotidianamente si eserci- 
tano nel proprio ramo cultúrale. Le 
scuole si preparano puré, anche se 
troppo breve é il tempo utile per una 
preparazione piü accurata.

II mérito dell’attivitá cultúrale di 
massa e dei suoi successi é di tutti 
i nostri lavoratori, ma é anchp dei' 
nostri insegnanti che giornalmente si 
prodigano per elevare il livello 'tri­
túrale del nostro popolo nello spirito 
delle tradizioni rivoiuzionarie.' Si sono 
distinti nel lavoro durante le vacanze 
gli insegnanti Marzari Francesco, Na- 
nut Nello, Fusilii Nives, Lenarduzzi 
Romedio ed altri.

Questo é il piü grande motivo d’or- 
goglio dei nostri insegnanti popolari, 
perché con il loro lavoro concreto essi 
contribuiscono a consolidare maggior- 
monte i legami fra tutti i nostri,lavo- 
ratori e i nostri pepoli come il Fronte 
popolare. insegna.

Ü N I O N B  D E G L I  I T A L I A N I
D E L  C I R C O N D A R I O  D E L L ’ I S T R I A

II n o s t r o  f o l c l o r e  a l i a  
R a s s e g n a
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S i  s o n o  a p e r t e  le  s c u o l e  n e l  b u i e s e
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dall’illusione di poter trovare un one- 
sto lavoro, illüsione pero che era sta­
ta amaramente scontata.

Questa, purtroppo, é la triste real- 
táSdi tutti coloro che non si adattano 
a yivere di espedienti.

Questo caso presenta dei lati che 
dovrebbero far meditare le autoritá 
anglo-americane di Trieste dato che, 
da quando é stato facilitato il tran­
sito di confine del TLT con léltalia, 
un enorme numero di persone si é 
riversato a Trieste in cerca di lavoro 

nella maggior parte dei casi attrat- 
ve da spirito speculativo — si da mon­
dare- le vie cittadine di venditori am­
bulanti e, certi rioni, di individui che 
vivono nella peggiore delle maniere 
e costituiscono un pericote per l’inco- 
lumitá dei cittadini.

Tale é la situazione a Trieste. Il 
che non deve pero stupire considerato 
che tale stato di cose é creato arta- 
tamente dalle stesse autoritá che arta- 
tendono trasformare la citta — che 
conobbe in tempi lontani una fiorente 
industria ed un prosperoso commer- 
cio — in un centro di corruzione e 
malavita in cui il sano proletariate 
industríale si declassi e non costitui- 
sca piü un pericolo per l’imperialismo.

B a n c a r o t t i e r i  d e l l a  m o r a l e
II Congresso della C. d. L. é termí­

nate. E’ logico e naturale che il con­
gresso di una simile organizzazione 
sia come risultato una conferma, piü 
o meno mascherata, che la strada da 
seguiré é quelia di legare mani e 
piedi ai lavoratori triestini per con- 
segnarli in tali condizioni al capitale.

Questo, abbiamo detto, é una cosa 
lógica e naturale. Infatti cosa puó 
aspettarsi da un’organizzazione forma- 
ta da un don Marzari per opporla ai 
nostri vecchi e gloriosi Sindacati Uni- 
ci?

Quanto sopra lo comprende e l’ha 
compreso qualsiasi operaio triestiuo, 
ma leggendo la stampa cominformista 
sembra, che i dirigenti sindacali, tipo 
Radie, siano all’oscuro di tutto ció 
piangendo ora perché il congresso non 
ha deciso l’unificazione sindacale.

Non ci' sorprende affatto questo de- 
siderio dei dirigenti cominformisti, 
dato Che per loro, sarebbe un onore 
sedere al fianco di un rappresentante 
fascista del M. S. I. e degli alti pa- 
paveri camerali i cui freqúenti con- 
tatti con i grandi capitani di indu­
stria sono per loro motivo d’invidia.

R e a l t á  i t a l i a n a

Servi
Indiscussamente le azioni del go- 

verno democristiano alla borsa di Wa­
shington sono in ribasso. Dopo i tanti 
fiaschi registrati in questi anni del 
dopoguerra nel calnpo diplomático, la 
lavata di testa ricevuta dai padroni 
d’oltre Atlántico è una fra te prove 
che il mestiere di domestico' non e 
tanto facile e non dà molte soddis- 
fazioni, specialmente quando si vuol 
straffare per meritarsi le lodi del bu- 
rattinaio che tira i fili.

Conosciamo per esperlenza te facce 
di bronzzo di chi attualmente sgover- 
na l’Italia, ma riteniamo che questa 
volta il rossore della vergogna sia 
apparso anche sui gialli volti dei se- 
minaristi che'con la truffa elettorale 
del 18 aprile si sono insediati al go- 
verno.

Lee Dayton, capo della missione 
ECA in Italia, non soltanto ha stri- 
gliato la cotenna dei signori in argo- 
mento, ma ha infranto i sogni di tutti 
gli incorreggibili megalomani del 
quali la storia italiana é ricca di 
esemplari.

«Armatevi di meno, tanto non ser­
ve!» Dettando ció Dayton non pote- 
va essere piü esplicito.

E dire che il povero Pacciardi si 
sgola nei suoi sermoni, proclamando 
le sue dodici divisioni come ¡ ’auten­
tica salvezza dell’Europa. Per nbn par­
lare poi dei 50 miliardi (piü altri 50 
giá sollecitati) iii aggiunta al giá pe­
sante bilancio della Difesa, che ven- 
gono estorti ai lavoratori italiani giá 
provati sin dai primi anni di questo 
secolo da decine a decine di guerre 
e guerricciole per la conquista di ter- 
ritori che non hanno mai fruttato al- 
cun utile al popolo italiano.

Peró la doccia fredda che in questi 
giorni riceve Le Gasperi e Co. non 
si limita a questo. Sembra infatti che 
venga offerta all’Italia la partecipa­
zione ad un Patto Mediterráneo as­
sieme alla Turchia ed alla Grecia. E 
qui un’altra legnata suite cocciute te­
ste dei megalomani. I circoli auToriz- 
zati hanno fatto comprendere che in 
questo Patto Mediterráneo «Túnica na- 
zione che possa offrire garanzie mili- 
tari non sarà l’Italia ma la Turchia».

Per degli individui normali ció sa­
rebbe piü che sufficienle per togliersi 
dalla testa ogni idea strampalata e ri- 
volgere i lo’ro sforzi per rimediare la 
disperata situazione in cui versa il 
popote italiano, ma il super-naziona- 
lismo — tara secolare della borghe­
sia italiana — non é fácilmente gua- 
ribile e l’Italia continuerá a tare la 
serva e a rotolare per quelia china 
che l’ha giá condotta piü volte sul- 
l’orlo dell’abisso.

Peró l’ultima parola resta sempre 
alia classe lavoratriee italiana.
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Uno dopo l’altro i maggiori com­
plessi industrian italiani vengono a 
conoscere i risultati della folie polí­
tica del lora governo,

Dopo te crisi della Breda de l’Ilva 
e delle Reggiane, tralasciando le mi- 
nori industrie, in questi giorni nella 
Liguria si comttatte una lotta acca- 
nita per la salvezza dell’«Ansaldo».

Quasi un quinto delle maestranze, 
cioé 4.417 dipendenti versano nel pe­
ricolo di essere gettati sul lastrico 
dalla decisione della direzione di ri- 
durre il persónate.

I lavoratori solidali, non curandosi 
della serrata padronale, si sono re- 
cati e continuano ad oceupare i loro 
posti di lavoro. La serrata era stata 
proclamata dalla direzioné perché i 
licenziati, incuranti della decisteme pa­
dronale, continuavano il lavoro, non 
volendo abbandonare nella fame e 
nella miseria le loro famigl\e.

Questo é uno dei tanti episodi del­
la lotta senza quartiere che conduce 
il proletariato italiano dopo che i suoi 
dirigenti cominformisti — legatl con 
doppio filo al carro di Mosca — 
hanno abbandonato le posizioni rivo- 
luzionarie per condurre una política 
contraria agli interessi dei lavoratori 
italiani.

II quadro di miseria, di lotta e di 
disperazione che ci viene offerto dal- 
l’Italia democristiana é una fase che 
sará seguita da altre ben piü grav^ e 
difficili come conseguenza dei vari 
«Patti», tendenti ad inquadrare Tita- 
lia1 nel biocco occidentale.

IN  J U G O S L A V I A
Coke jugoslavo

A Lukavec, presso Tuzla, é attual­
mente in costruzione un vasto com­
plesso per la produzione del coke, de­
stínate a divenire uno dei piü impor- 
tanti obbiettivi industrian della Bos- 
nia-Erzegovina. Particolare impor­
tanza assume il nuovo complesso se 
si considera che, nei settore del coke, 
il Paese ha orientato la produzione 
verso un livello moito elevato. La 
Jugoslavia intende, infatti, diminuiré 
notevolmente le importazioni di tale 
combustibile per rendere l’indust.ria 
metallurgica indipendente dail’estero. 
Nel nuovo complesso lavorano attual­
mente circa 2500 operai, che sono riu- 
sciti a realizzare il progetto di costru­
zione in ragione del 90 %.

Una prima batteria, della lunghezzn 
di 800 metri e larghezza di 400, potra 
essere attivata fra breve tempo. I tec- 
nici calcolano che la stessa potra fun- 
zionare verso i primi di gennaio 1951. 
Una seconda batteria, anche in co­
struzione, comprenderá 35 camere. 
Fervono inoltre i Íavori per la costru­
zione di un deposito per il gas della 
capacita di 30 mila metri cubi. Infine, 
sono a buon punto i Iavori per la co­
struzione di :uno speciale caricatore 
automático col quaie si realizzerá un 
notevole risparmio di manodopera nei 
carico degli aitiforni. Questo apparato 
viene montato in acciaio e avrá il pe­
so di circa 300 tonnellate. Parallela- 
mente alla costruzione del nuovo com­
plesso ,si procede alla costruzione di 
una ferrovia a scartamento normale 
che collegherá Tuzla, nei pressi di Lu­
kovec, a Doboj. Si calcóla che in 
quest’opera sia stato realizzato il 60 
per cento del lavoro. Entro la fine di 
ottobre verranno gettati tre ponti sul 
fiume Speca e, in un secondo tempo, 
sará pure ultimato l’escavo di due gal- 
lerie della lunghezza complessivá di 
150 metri.

Nelle adiacenze del nuovo compiés- 
so in costruáone, sta sorgendo üua 
stazione di manovra che potra ami­
stare annualmente 2,3 milioni di ton­
nellate di carbone.

S v i lu p p o  d e ü ' i n d u s t r i a  n a v a l e
-Dalla fine dolía guerra rd oe^i i 

cantieri navali jugoolavi hanno eo- 
struito navi da1 carico e da pasaeggeri

per circa 20 mila BRT, batteili pe- 
scherecci per 10 mila BRT, e hanno 
rimodernato navi per 25 mila BRT. 
Attualmente si sta costruendo nei can­
tieri di Fiume una serie di rimor- 
chiatori, del tipo «Udarnik», di 609 HP 
ciascuno. A Pola sono in costruzione 
3 motonavi da passeggeri che saranno 
adibite al servizio delle linee cost.iere. 
Queste ultime unitá hanno una stazza 
di 500 BRT e saranno dótate di mo­
ten che potranno sviluppare una ve- 
locitá di 16  nodi. Contemporáneamen­
te nella Jugoslavia si cerca di incre­
mentare al massimo la produzione dé- 
gli accessori per navi per rendere que­
sto settore cosi efficiente da elimi­
nare te necessitá di importazioni.

L a  p r o d u z i o n e  d e l l  a n t i m o n  n
I giacimenti d’antimonio jugoslavi 

sono fra i piü ricchi del mondo. Prima 
delid guerra i giacimenti della Serbia 
Occidentale venivano sfruttati grazie 
al concorso di importanti capitali in- 
glesj e tedeschi. Dopo la fine delle 
ostilitá il governo ha predisposto un 
programma di sfruttamento in base al 
quale si sono iniziati intensivi Íavori 
nel deposito di antimonio di Zajac. 
L ’opera di sfruttamento ha dato risul­
tato cosí fecondi che la produzione 
di quest’anno risulta aumentata di 
oltre il 200 % rispetto al 1936. Nella 
miniera di Stolico é stato installato, 
durante il 1949, un nuovo impianto 
per la flottezione della materia prima 
piü povera, grazie a cui si é potuto 
aumentare la produzione in ragione

I n d u s t r i a  t e s s i l e '  
in  M a c e d o n i a

Nella RP di Macedonia, che ha faJ 
vorevoli condizioni per lo sviluppd 
deü’industria tessile, sono in costruj 
zione alcune grandi e moderne fab-i 
briche tessili. Il combinat per la pro-i 
duzione di tessuti in lana, che si co-l 
struisce a Tetovo, sará uno dei piü 
grandi e piü modérai combinat di que-i 
sta specie nel Paese.; In esso verrá' 
lavorata tutta la lana del territorio 
della RP di Macedonia.

Il valore délia produzione tessile di
nucs'a rcpubblica, é stato, nello scor­
so anno, 10 volte maggiore del valore 
della produzione de? 1945.
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In quesli giorni in cui il Teatro del Popolo di Fiume sta fornendoci 
brillanti prove del suo grado di per fezione artística con la riuscitissima 
rappresentazione nei nostri teatri de 1 suo ricco e scelto repertorio, rite- 
niamo di far cosa gradita ai lettori p ubblicando alcuni cenni relativi alia 
sua storia, alia sua formazione, ai successi da esso ottenuti e al suo 
sviluppo.

AL RISTORII

«La Mandragola>
Sabato 7 e domenica 8, il Teatro del 
Popolo del dramma italiano di Fiume 
ci ha fatto assistere a due rappre- 
sentazioni veramente significative. 
Mentre sabato con un’esaurito di posti 
si rappresentava «La Mandragola» di 
Nicolô Machiavelli; Domenica abbia- 
mo assistito aile «Piccole Volpi» délia 
scrittrice americana Lillian Hellman.

«La Mandragola», composta dal Ma- 
chiavelli durante il volontario esilio 
tra il 1513 e il 20, è l’opéra più si­
gnificativa che s’innalza con la sua 
potenza su tutte le opere dell’autore; 
non è da confondersi con le lascive 
e scurrili commedie del 1500, poichè 
è un quadro in cui l’umanità da lui 
scoperta s ’affaccia alla vita col suo 
vero volto. Sebbene il tema sia có­
mico e un pô triviale, (mi perdonino 
gli spettatorí che hanno arricciato il 
naso) il riso che ne sprigiona è se­
vero. Il pessimismo dell’autore verso 
la natura umana, si riflette in modo 
diverso, ma costante, su tutti i per-‘ 
sonaggi. ' (¡’¡j

L ’argomento deriva, forse, dal Boc­
caccio e consiste nell’inganno ordito 
dallo sfaccendone parassita, rotto ad 
ogni ribaldería, Ligurio, (interpretato 
da Benetelli Angelo) contro il Vec­
chio Nicia (Flavio Délia Noce), per 
compiacere aile brame del giovane 
Callimaco (Carlo Montini) invaghitosi 
délia moglie di Nicia, Lucrezia (Ma­
ria Piro). L ’inganno riesce mercè la 
prestazione di Fra Timoteo (Sandro 
Bianchi) e délia madre di Lucrezia, 
Lostrata (Ada Mascheroni).

L ’interpretazione del lavoro, adat- 
tato dal regista Ramous, è stata buona, 
anche se, talvolta, il dialogo risentiva 
del riffacimento, ma Flavio Délia No­
ce, specie nel secondo atto riella de- 
scrizione dell’inganno, ci ha dato la 
misura delle sue possibilità interpré­
tative; a posto il Montini, la Masche­
roni, la Piro; non cosi il Bianchi 
(certi personaggi si devono sviscerare 
profondamente non basta farne una 
macchietta). Benetelli ha fatto del suo 
meglio nelle vesti délia impegnativa 
parte di Ligurio, cosí Bonifacio in 
quella. dal servitore Siro.

Ün capitolo a parte si deve dedi­
care ad Alessandro Damiani e alla 
Gianna de Poli; Pastore e, rispettiva- 
mente, Ninfa negli intermezzi pasto- 
rali. II pubblico, attento, sottolineô, 
con applausi a scena aperta, i punti 
salienti délia vicenda e, ripetutamen- 
te, alla fine dei due atti.

«Le piccole volpi>
Nella seconda rappresentazione, con 

altro teatro esaurito, abbiamo seguito 
la vicenda «Le Piccole Volpi» di Lil­
lian Hellman. E’ una vicenda in tre 
atti in cui la perversità umana è allô 
stato puro. Ci dimostra quanto bassi 
siano gli istinti délia società borghe- 
se americana, sotto le spoglie délia 
famiglia Hubbard, pregna fino nelle 
più profonde radici di miseria mora­
le, costituendo l’estremoi limite délia 
perversità umana. Ambiguità, bassez- 
za, raggiro, appropriazione indebita, 
omicidio colposo, sono il quadro esat- 
to che la Hellman ci dà con il suo 
pessimismo.

Oscar (Nereo Scaglia) Leo, suo fi- 
glio (Carlo Montini) Beniamin (San­
dro Bianchi), Regina Hubbard (Ada 
Mascheroni) costituiscono il limite do- 
ve pu6 arrivare Finiquita fra tanta 
bassezza verso la figura d’Alessan- 
dra, figlia di Regina (Gianna Dépoli) 
che, conscia del male che la circon- 
da vuole salvarsi dopo- la morte del 
padre suo Orazio Giddens (Flavio Dél­
ia Noce) abbandonando la madre e la 
sua casa perche ha capito finalmente 
che nel mondo esistono due specie di 
persone, quelle che divorano il mon­
do e le altre che stanno a guardare. 
Abbandonerà la casa per formare 
un’altra categoría di persone, quella 
cioè che combatterà la prima, assie- 
me alla vecchia e fedele serva negra 
Addie, (negri che la società borghese 
americana tiene in uno stato d’infe- 
riorità razziale, sottomessi, riconoscen- 
ti, rassegnati per il colore délia loro 
pelle), símbolo dell’unione fra i po- 
poli nella lotta per l’uguaglianza ed 
emancipazione del proletariato.

L ’interpretazione è stata una delle 
migliori che il teatro di Fiume ci ha 
fatto gustare finora. La regia era di 
Piero Rismondo, il pubblico, nglla 
maggioranza, ha seguito attentamente 
la vicenda. Una parte del pubblico 
che non è abituata a riflettere, dava 
segni di nervosismo nei primi atti, ma 
nel terzo, in cui la tragicità delle si- 
tuazioni si conclude, ha dato sfogo 
con nutriti battimani a scena aperta, 
alla fine del II atto e alla fine del la­
voro. La Mascheroni fu una Regina, 
fredda, insensibile, cattiva, calcolatri- 
ce. Flavio Délia Noce personificó Ora­
zio Giddens con acutezza; a posto 
Sandro Bianchi, cosi Nereo Scaglia e- 
il Montini. La Gobbi Adelaide, nella 
difficile parte di Birdie Hubbard, vis­
se il personaggio, dando chiaro risalto 
alla sua posizione specifica, richiesta 
dal lavoro. • i

Gianna de Poli è la beniamina del 
pubblico capodistriano per le sue in- 
terpretazioni. Buoni, Francesco Vitto- 
ri che c’impressionô favorevolmente 
nella parte di Marshall, la Grimban e 
Bcncticlli r.ei duc servi negri.

F. L.

Fiume - ottobre
Le prime piogge settembrine porta- 

no con se il rifiorire di numeróse at- 
tività che la calura estiva aveva so­
speso. Cosi si comincia a riparlare di 
scuole e di* 1 * i concerti, si comincia a ri­
parlare anche di teatro.

Fino a qualche settimana fa il Tea­
tro del popolo di Fiume era rimasto 
chiuso, silenzioso. Solo pochi opérai vi 
lavoravaqo internamente; ma oggi 
lungo la Fiumara si sentono echeggia- 
re le prove del coro o la; voce solita­
ria di qualche cantante: il Teatro ha 

«ripreso il suo lavoro, preparando la 
nuova stagione.

E’ un poco una data da commemo­
rare questa stagione del Teatro del 
popolo di Fiume perché, con essa, que­
sta nostra istituzione compie il quinto 
anno di vita, il lustro di una intensa 
e féconda attività. E’ stato il 2 otto­
bre 1946 che si sono aperti per la 
prima volta i battenti del Teatro del 
popolo di Fiume e, con il dramma 
pastorale «Dubravka« (Ragusana) di 
Gundulič, inizia la storia del primo 
teatro stabile fiumano. Da allora si 
puô .dire che la storia del Teatro di 
Fiume è un continuo sviluppo ed un 
costante perfezionamento artístico e 
técnico. Ci si era trovati davanti a 
un teatro vuoto, con un palcoscenico 
técnicamente troppo arretrato, senza 
elementi artistici: oggi sono attivi 
quattro complessi artistici (l’opera, il 
dramma croato, il dramma italiano ed 
il balletto) ed un complesso técnico 
capace di ottime realizzazioni. La stra­
da percorsa dal Teatro di Fiume puô 
essere documentata anche dai ricono- 
scimenti ufficiali che i suoi membri 
ed i suoi complessi hanno ricevuto: 
numerosi sono stati i cantanti e gli 
attori che, in questi ultimi anni, sono 
stati insigniti di premi per Tarte e 
la Seienza, conferiti dal Governo re- 
pubblicano e il dramma italiano è sta­
to elogiato quale il complesso dram- 
matico délia R. P. di Croazia che ha 
svolto la migliora política reperto- 
riale.

Ci si trova quindi davanti ad una 
stagione teatrale che permetterà 
un’esame più approfondito del lavoro 
del Teatro fiumano, una stagione che 
metterà un punto nella sua storia e 
il cui cartellone promette notevolmen- 
te impegnativa.

Il complesso operístico presentera 
quest’anno quattro «prime». Si tratta 
innanzitutto del noto capolavoro ver- 
diano «Un bailo in maschera», opera 
scritta dal grande compositore italia­
no nel pieno délia sua esperienza mu­
sicale, che assomma le migliori qua­
lité délia música melodrammatica di 
Verdi. «La canzone di Adele», del 
compositore Parai, è una novita per 
il pubblico fiumano per cui è viva 
Tattesa. E’ poi il turno dell’opera buf- 
fa «Le allègre comari di Windsor», 
del compositore italo-tedesco Ottone 
Nicolai, il cui libretto è di evidente 
ispirazione shakespeariana ed, infine, 
l’intramontabile «Carmen» di Bizet. 
Un programma impegnativo, anche 
senza tener conto delle numeróse ri- 
prese che promettono la possibiltà di 
rivedere oltre una decina di opere, 
già poste in repertorio gli scorsi anni.

Il dramma italiano fa quest’anro la 
sua grande prova e basta seguire il 
suo programma per convincersene. In 
primo luogo anche gli italiani di Fiu­
me potranno assistera alla rappresen­
tazione di uno dei migliori lavori tea- 
trali usciti dal dopoguerra italiano: la 
«Giuditta» di Carlo Terrón, lavoro 
con cui il giovane drammaturgo, oltre 
al premio Viareggio 1949, si è conqui- 
stata anche la farna. In) seguito verrà 
data in prima rappresentazione in lin- 
gua italiana la commedia «Equinozio» 
dello scrittore jugoslavo Vojnovič. 
Perô il dramma italiano la prova del 
fuoco la passera con Shakespeare ne 
«La dodicesima notte». Altro ed ulti­
mo punto impegnativo del programma 
di «prime» del dramma italiano, sarà 
«La bottega del caffè», una delle più 
complete e più complesse commedie di 
Goldoni.

UNA CULLA

Jugoslavia

Lég g e te
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Il dramma croato esordirà invece 
çon «L’Avaro» di Molière, cui faranno 
seguito «rleled BFSKPENIATERD 
seguito «I re dell’acciaio» di Kraft e 
«Gli, Arnanti», commedia di un ignoto 
autore dalmata del XVII sec. Ed ec- 
coci ai pezzi forti del dramma croato: 
«Il segno dii una notte di mezza está­
te» di Shakespeare e «Il Revisore» di 
Gogol. Infine, chiude il programma 
del dramma croato una commedia 
dello scrittore istriano, Drago Gervais, 
dal titolo «La nave è salpata». Ger­
vais, che è attualmente direttore del 
dramma croato del Teatro del popolo 
di Fiume, ha già fatto rappresentare 
con successo a Fiume e negli altri 
teatri délia Croazia un’altra sua oqm- 
media, «I reazionari», per cui questo 
suo nuovo lavoro è atteso con inte­
resse.

Il balletto, oltre al lavoro comune 
con il complesso operístico, dará 
quest’anno un nuovo balletto di Bo­
ris Papandopulo, «La mietitura», oltre 
ad un balletto di Ciaikovski che non 
è stato ancora definitivamente scelto.

Come si vede si tratta di un cartel­
lone ricco ed impegnativo col quale il 
Teatro del Popolo di Fiume celebrerà 
degnamente il suo quinto anno di at­
tività, intesa ad elevare la cultura ed 
il gusto delle masse lavoratrici Hu­
mane. S. T.
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L ’a .ività del Consiglio di sicurezza 
durante gli ultimi tempi è caratteriz- 
zata da una assoluta sterilità per 
quanto riflette la soluzione della que-
slior.e coreana. Durante le violente
disci'.;55 Ij]WM\ 
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Ada Mascheroni (Lostrata 
in una scena de «La Mandragola» di

) e Maria Piro (Lucrezia)
Nicolô Machiavelli data a! «Ristori»

curezza costituisse una 
ú sel men pri, non per­

manente per lo s’.udio di tutte le pro- 
• poste per la soluzione del coníiiuu e 
l’claborazione del progett odi uno sta- 
tuto suil’avvenire della Corea. Ma 
questa proposta non prese mai una 
fot^ma concreta, poiché risultó evi­
dente che era a priori votata al fal- 
limento; le due potenze principali, 
direttamente interessate, gli USA e 
i’URSS si erano astenute dall’appog- 
giarla.

In questa circostanza il mondo 
poté constatare ancora una volta che 
la lotta fra i due blocchi rivali era
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La casa di Alessandro e Olga Da­
miani, membri del Dramma Italiano 
del Teatro del Popolo di Fiume, e 
stata allietata dalla nascita d’un vispo 
maschietto. Ai coniugi Damiani i no­
stri migliori auguri.

Nuove pubblicazioni
p e r  l a  m i n o r a n z a  i t a l i a n a

L a  minoraniza italiana che vive 
in Jugoslavia, pariticoi ármente nei 
centri delUTstria- di Pola, Rovigno, 
Farenizo, Pi-sino eoc, ed a Fiume, 
ha a  ,sua disposizione vari giarnali 
pufoblicati nella propria lingua. 0.1- 
tre  a.l quotidiano pdliltico «Lai Voce 
dej Popolo», vengono puibblieati i 
quindicinaui «Vie giovanili» per i 
giovaini e «11 P-joniere» per i  ra- 
gaizizi, il isettimamaile sindacale «La 
Voce del lavoratori», la riivistai men" 
-onog» Totrjse1 ops1 luiajqO'jKi i uadi alts 
la  Nuovai» e varié altre pubbilica- 
izioni periodiche. Elevandosi pero 
giiornalmente il , ivello cultúrale dei 
■ laivaratori italdani in Jugoslav ia  — 
graizie able cure del Batere popa- 
tare il quale incrementa i Circoli 
di cuftura italiana; le bifoliofeche, i  
circol i  di studio e cosi «via — sono 
auméntati paraflelam ente anche i 
bisogni della .stampai, per tutti i 
settori della vilta, Cosi, a  cura def- 
l’Unione degli Italian ! de’.l’Iistria e 
Fium e verramno fra  breve p u b l í ­
cate due nuoye riviste e precisa­
mente la  iRirvista mensile «L ’oriiz- 
zonte» di orientamente cultúrele 
che sustituirá ¡1 periódico finara 
eststito' «A rte e Lavara» ed una ri- 
v ista  per le donne, Anche queste 
due nuove pubblicazioni testimo­
niarlo quanto sia  largo  ITappoggio 
e lo sprone che il <Potere popolare 
in Jugoslavia: offre a  tutte le mi- 
norajnze nazional'í perché sviluppi- 
no sem pre piü il'. loro praprio  pa­
trimonio cultúrale. S, G.

Andiamo salla lana!
AI Planetarium di New York si so- 

no giá iscritte 18 mila persone che 
intendono prenotare i posti sul primo 
razzo in partenza per la luna. II viag- 
gio durerá soltanto 9 ore alia condi- 
zione che il razzo corra alia velocité 
di 40 mila km. all’ora cosi da per- 
mettere il ritorno in giornata sulla 
térra.

II lavoro dal quale sono usciti gli 
stands ed i repartí della Fiera In- 
ternazionale di Zagabria molto dice 
ali’osservatore dei prodigi di cui so- 
no stati capaci i popoli nella Jugo- 
slavia liberi dalToppressione e dalle 
pastoie del capitalismo nostrano ed 
internazionale. La Fiera ci documen­
ta il lavoro di questi popoli indican­
do uno ad uno gli obiettivi fissati dal 
Piano Quinquennale per l’edificazione 
socialista e raggiunti con il sacrificio 
e l’entusiasmo creatore di tecnici ed 
opérai.

Dei colossi del Piano accennati dal­
la Fiera, alcuni sono qui in Zagabria 
e, visitandoli, comprenderemo meglio 

_iL loro valore sociale ed económico. 
Ognuno d’essi è un capitolo espressi­
vo della lotta per il socialismo.

La Rade Končar, nel 1946, rappre­
sentava una impeliente nécessita, ma 
allora, era un semplice progetto. Un 
progetto accarezzato con la passione 
per la realtà che doveva ancora con- 
cretizzarsi nell’attuale gioiello della 
moderna industria elettro-meccanica 
che sradicó Terba e soppianta la mo- 
destissima Siemens che ivi sorgeva. 
Forse ci fu' chi iroñizzó della passio­
ne e della certezza di quei progetti- 
sti. Gli scettici ignoravano due cose: 
la guida socialista e la volonté del 
popolo padrone del suo destino.

Il miracolo del lavoro.Jnç.qnnnciô 
con un nuovo metodo di lavoro retto 
da concetti nuovi. Le difficoltà non 
mancarono- furono anzi di ogni spe­
cie. Ma le difficoltà centupHcarono la 
volontà e lo sforzo déi costrutlori. 
Dai progettisti agli ingegneri, dai ttr- 
razzieri ai muratori. Quella zona di 
periferia divenne meta dalle passeg- 
giate; si andava a vedere il miracolo 
bianco che sorgeva.

I sorrisi ironici diminuirono. La pie- 
tra rispondeva alie chiacchiere. II pri­
mo capannone terminato fu garanzia 
e sprone, i primi reparti, freschi di 
calce, fecero sentiré la voce del loro 
lavoro quando ancora era in corso 
I’inizio di costruzione di buona parte 
dello stabilimento. La Končar era una 
realtà. A fianco del Litostroj di Lu- 
biana, era la dimostrazione di ció che 
poteva il piano quinquennale, la po­
tenza e la capacité créatrice del lavo­
ro socialista.

Generatori di corrente, piccoli e 
grandi motori, turbine portačono 11 
marchio ed il nome della Končar in 
tutte le Repubbliche della RFPJ, dan­
do mezzi e potenza per la čreazione 
di altre opere. Costretti a sopperire 
alla deficienza di materiali e di stru- 
menti, di macchine utensili e di mano 
d’opera specializzata, i suoi costruttori 
accelerarono i tempi per fornire stru- 
menti e macchine ai compagni che si 
battevano su altri' obiettivi di lavoro.

Allorché i Paesi cominformisti cre- 
dettero di stroncare la volontà co- 
struttrice del popolo ed incagliare 
Torganica edificazione del socialismo, 
rifiutando la consegna di pattuito e 
prezioso materiale, la Končar entró in 
linea e le centrali elettriche ebbero

materiali, utensili e macchine «Kon­
čar» in sostituzione di quelle cecoslo- 
vacche od ungheresi.

*
I compagni della filiale sindacale mi 

parlano del lavoro del loro collettivo 
non vantando i prodotti, ma mettendo- 
mi sotto gli occhi una serie di fogli. 
Nomi di razionalizzatori, di innovato- 
ri, di decorati del lavoro, di lavora­
tori d’assalto. Lavoratori che vivono 
in modo intimo col loro lavoro, che, 
non solo ne conoscono la genesi e la 
tecnica. ma che lo comprendono nelle 
sue ragioni umane e sociali. Gente 
che sa cosa significi, socialmente, sem- 
plificare un processo di produzione, 
razionalizzare un sistema di lavora- 
zione; migliorare un prodotto. Gente 
che lavora con lo stesso spirito con 
il quale^ha combattuto la lotta parti- 
giana.

La quantité di lavoro, che sono ri- 
tenuti capaci di dare, essi/ la supera- 
no ora per ora, giorno per giorno 
perché inchiodano al posto di lavoro 
il loro spirito, la coscienza di uomini 
nuovi. Nessuno si meraviglia perciô 
dell’alto numéro di lavoratori d’as­
salto alla Končar. Dai fogli che ho 
in mano sento sorgere centinaia e cen- 
tinaia di voci che hanno li suono me- 
tallico delle macchine. Un canto.

In altri fogli anco'a riorni. Nomi 
che rappresentano brigate, raparti, 
tecnici e opérai. Uomini che si sono 
impegnati.

Uomini che manterranno le loro pro­
messe.

La Končar potrà cosi uscire vitto- 
riosa dalle gare con l’Iskra di Kranj 
e con la Novkabel di Novi Sad.

Nella sequenza dei nomi, il mio 
occhio ne afferra alcuni di lavoratori 
italiani. Ve ne sono una quarantina 
alla Končar; una decina sono da anno- 
verarsi tra i migliori.

Con modifiche apportate alla lavo- 
razione dei piccoli motori, in soli cin- 
que mesi, Sebenico Antonio ha con­
sentito un’economia di circa 380.000 
dinari. Un rettificatore triestino, Sil­
vio Disiot, è in testa ai lavoratori 
d’assalto italiani con 15 proclamazio- 
ni . . . ed altri nomi di italiani sono 
contrassegnati da titoli di onore e da 
liberi impegni di lavoro socialista. So­
no in pochi alla Končar gli italiani, 
ma fanno onore alla classe lavora- 
trice italiana ed al socialismo.

Nel visitare i reparti, le macchine 
mi parlano della potenza e della ra- 
zionalizzazione del lavoro alia Kon- 
car. Conosco stabilimenti similari ita­
liani; técnicamente questo non ha da 
temere il confronto.

L ’accurata manutenzione e la razio- 
nale cubicazione delle macchine par­
lano della passione dei tecnici, cosi 
come la pulizia e la disciplina di la­
voro testimoniano della coscienza pro­
fession al e socialista degli opera!. 
Alcune brevi parole in italiano, rivoi- 
te da un giovane biondo ad un com- 
pagno, attirano la mia attenzione. E’

il monfalconese Fabbri Natale, il 
compagno è suo fratello. Giovanissi- 
mo, quasi un ragazzo. «Un anno fa 
era a Monfalcone, disoccupato, senza 
possibilità di apprendere un mestiere 
con la miijaccia di rimanere uno spo- 
siato; me lo sono condotto qui. oggi, 
superata ia prova d’arte, è un nuovo 
operaio qualificato per Tindustria so­
cialista,» mi dice Natale. Alla Kon­
čar i Fabbri sono quattro: due sórelle 
sono impiegate negli uffici. Da qual­
che mese il vecchio Fabbri da Mon­
falcone ha raggiunto i suoi figli: «Che 
avrebbe fatto là con le scarse 5 mila 
lire di pensione?» commenta il figlio. 
Fabbri Natale è più volte lavoratore 
d'assalto.

Mi fa uno strano effetto il modo 
con cui questq lavoratore italiano di­
ce «la nostra Končar». Vi sento af- 
fetto e- riconoscenza ad un tempo. E’ 
bello poter dire: «la nostra fabbrica!» 
è bello e socialmente umano oggi che, 
per la prima volta nella storia, nella 
Jugoslavia socialista le fabbriche sono 
in diretta gestione dei lavoratori.

Altre «famiglie» di lavoratori ita­
liani sono alla Končar: le sorelle De 
Juri, due gemelle, due lavoratrici 
d’assalto.

Cecchini Pietro è un vecchio ope­
raio dei CRDA di Monfalcone, è qui 
da tre anni. Ha con lui, lavoratore 
d’assalto anche il figlio. Il discorso 
cade sulla disoccupazione che affligge 
i lavoratori italiani. Che non si fa- 
rebbe se anche «laggiü» le fabbriche, 
in terra socialista, fossero corne «qui» 
propriété dei lavoratori?

Le macchine e gli uomini cantano, 
cantano l’epopea di uomini che crea- 
no la creatura che a sua volta se ne 
fa créatrice. V. L.

condotta sulla base del conflitto co­
reano e che l’aspirazione del popolo 
coreano alla liberta e alla indipen- 
denza, nonchè alla conquista di di- 
ritti democratici servivano esclusiva- 
mente come un comodo mezzo per 
stabilire Tegemonia di una delle due 
grandi potenze rivali.

Nofi è privo d’interesse rimarcare 
che il delegàtq soviético, Jakob Ma- 
lik, non ha ritenuto di alcuna utilité, 
nel torrente dei suoi discorsi che so­
no durati moite ore, di accennare al­
la proposta indiana.

D’altronde il suo ritorno al Consi­
glio di Sucurezza non era stato sug- 
gerito dall’intenzione di raggiungere 
la soluzione del conflitto essendosi 
limitato allô ostruzionismo più evi­
dente dei lavori del Consiglio. Per- 
tanto, il fatto che la continuazione di 
questa guerra non fa che aumentare 
il pericolo per la pace mondiale e 
che non cessa di causare al popolo 
coreano altri lutti e rovine, allonta- 
nandolo sempre più dalla meta cui 
aspira, ci dimostra chiaramente che 
la politica soviética non è ispirata dal 
desiderio di pace né dagli interessi 
del popolo coreano, ma da mete asso- 
lutamente estranee sia per tutto quan­
to riguarda la pace che quanto con­
cerne i desideri e le aspirazioni del 
popolo coreano.

Dall’altro canto, la dichiarazione del 
delegato americano V. Austin — stan- 
do alla quale la proposta indiana sa- ■ 
rebbe irrealizzabile finché la situa- 
zione bellica non fosse modificata in 
favore della Corea del sud — non 
puô avéré un - significato diverso da 
quello di una soluzione che corri- 
sponda ai disegni egemonici degli 
Stati Uniti.

Nel mentre la guerra diventa di 
giorno in -giorno un fardello sempre 
più pesante per il popolo coreano e 
per la pace mondiale, i circoli guer- 
rafondai dell’occidente e dell’oriente 
sfruttano per il raggiungimento dei 
loro scopi questa atmosfera bellica 
per accelerare i preparativi di guer­
ra, per lanciarsi in nuove manovre 
destínate ad esasperaçe gli antago- 
nismi e a propagare la guerra ad 
eltri stati ed a altri popoli. Durante 
qupto intervallo altri mesi di lotta 
per la pace rimangono sterili ed in- 
fruttuosi.

La delegazione jugoslava al Consi­
glio di Sicurezza ha sostenuto ed ap- 
poggiato Tiniziativa del delegato in­
diano essendo certa che questa of- 
friva l’opportunità per uscire dal 
circolo vizioso nel quale si dîbatteva 
il Consiglio e per impegnarsi seria­
mente nello studio per la soluzione 
della questione coreana, prescindendo 
dagli interessi di qualsiasi blocco.

Riconoscendo come legittime le a- 
spirazioni del popolo coreano all’in- 
dipendenza ed alla liberta, la Jugo­
slavia condanna Taggressione e consi­
dera la guerra in Corea come una 
minaccia alla pace mondiale. Per que­
sta ragione gli sforzi della delegazio­
ne jugoslava tendevano, da un lato, 
alla sospensïone delle operazioni mi­
litari e alla cessazione del pericolo 
dell’estensione della guerra alio scopo 
di salvaguardare la pace mondiale e, 
dall’altro lato, ad aiutare il popolo 
coreano, con una azione médiatrice, 
a realizzare le sue legittime aspira­
zioni, conquistando cosi îa liberta e 
la indipendenza reali al di fuori di 
qualsiasi sfera d’influenza.

Le recenti dichiarazioni del com­
pagno Kardelj hanno confermato que­
sta finalità che è stata espressa an­
che all’Assemblea Generale dell’ONU.
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L  a l l e s t i m e n t o  s c e n i c o

Fer -ben -presentac-e una comme­
dia al puihblioo neceasiita -che l!a 
rapipresentazione s ia  -cu,rata in agni 
suo particolare: recitazione, movi- 
me-nt-o, truicca e seenagrafia, Dove 
ij diirettore artístico dimost-rerá !a- 
sua capacita orea iizzatrice sairá pro. 
prio il pal’coscenico -con la  sceno- 
grafia. Trenta o quairaint’anni fa  la  
meusa in .scena era 'Cosa da podo; 
bautaiva' tirar igiü un fondalino — 
che poteva eisrer !a  párete di fondo 
con re lativa portal cotmine, opipure 
un .giardino ed altro, anche se poi 
ai la ti Ce faenase quinte erano di- 
pinée a  festoni — il pubhlico e.ra 
contento e ció bastava- Con i ’evo-
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Come fumino rientraiti nella no­
stra' piccoia caparina, la  ]U!ce mi 
perm ise di esaininare ü  viso dj Er­
nesto, Tranne il pal lore risultante 
dal suo sogigiorno in prigione, non 
c’era camib¡amento in' lui, o alme­
no i o non ne1 v ed ev a  Eg 11 era sem­
pre ¡1 medesimo, il m io amante, ál 
mid marito, ¡1 mio eroe. Perö, una 
specie di ascetismo at tumgaiva at- 
quanto !e linee del puo vol to, Que­
sta espressione di nabijta, d ’a ’ltron- 
de, non faceva1 altro  ©he affinare 
1’ecceisso d' vitaCta tum ultuosa che 
aveva sempre accent nato j¡ suoi li" 
neamenti. Forse agli era non po’ 
più grave di prim a, ma un lajnipo 
r Idente scimti'llaiva sempre né ¡suol 
coohi. Quamtunque fouse dimagrito 
d'una ventina d¡ liibibre, restaiva 
magníficamente forte. A veva oon- 
t  innato aid e sere it are i mu seal i du­
rante tuitta a sua detenzione, e 
questi erano di ferro. In realtà, si 
travava in condizioni migiliari di 
quando era entrato in cancere. 
Passaran© are prim a che la sua te­
sta si posasse sul] iguanjeiale e ch’egli 
Si addormentalsse sotto le  m ié carea, 
ze, Quamto a  me, non potei ichiu- 
der occhio. Ero troppo felice, e non 
avevo diviso con luí lei-fatiche del­
la sua evasione e della sua corsa 
a  cavallo.
' Mentre Ernesto dormiva, cam ­
bial vasrtito, aigg'iustai idiiver sámente 
la  mia pettinatura, rlipre.si la mia 
persona1’ ¡tá nuova e automat lea, 
Quando Bledonibach e g ¡ altri co:n- 
paigni ri svegliarono, tn¡ aiu 'arono 
g organizizare un p;tc,«o¿o complot-
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to. Tuilto era pronto, e noi ci tro- 
vaivamo nella pic,cola cam era sot- 
terranea- che serviva da cucina e 
da cam era da pranzo, quando E r­
nesto apri la porta ed entró. In 
quel momento Biedenibach mi inter- 
peinó col name dli Maria,, ecj io mi 
voltai per rifSpondengU, Guarda! 
Ernesto coi curioso ínteres,se che 
una giovane compaignai poteva ma­
nifestare guardando un cosi noto 
eroe della rivo'uizio.ne. Mai io /guar­
do di Ernesto si posó appena, su 
me, cercando qualcun’al tro e facen- 
do con impaizienza il giro della 
camera. . A l'ora io g li fui presen- 
tata  col1 nome dj Maria Holnas.

Per icompi atare I’inganno, aiveva- 
mp preparato un coperto di piü, e 
nel m etiere i a  tavoia ilasciammo 
una sediai non occupata. I©, aiveivo 
volglia di gridare d i g ioia notando 
la  crescente ansia d i Ernesto. Egli 
non poté rasistere a  lunigo,

— iDov’é  mia m agüe? demandó 
bruscamente.

— Darme ancora, rispos! io.
• ¡Rra quello pistante critico. Ma la  
mia) yace g li era estranea, e in¡ es­
sa egli non rkonototoe nulla di noto,
I  pranzo continuó. Io parlai mo'to, 
e con cwwtaeione, cerne avrebbe

p-otuto fare ,1’arr.miratrice di un

entusiástica sale rápidamente al pa~ 
rossismo, e prima, che eig’ i passa- in- 
dovinare la mia initenlzione g ¡ ge-t- 
to t’e braocia a,l eolio e lo baeio 
sulla bocea. Egli m i ailontanai e 
volge attorno sguardi contrariât; e 
porp'.es s i . . .  I quattro uomini scop- 
piarono in un’aperta risata, e se- 
g-uirono spiegazioni. Ernesto restó 
dapprjm a scettico. Mi esaminó mi- 
nuiziosámente e sembrava- a meta 
convinito, ipoi -crolla-va la testa e 
non vol evaf più credere. So-lo qua,ni­
do io, tornando l’A vis Everhard 
d’una volta, g-i morra,orai all’orec- 
chio segreti conosciuti esclusiva- 
ínente da mq é da lui, fini per ac- 
cettarmi come lai sua vera mogl’ie.

Più tardi nella giornata m.i p re­
se fra  ile braccia, affettando un 
grande ¡rabaralazo e accusandosi di 
emozioni poligamiohe,
' — Tu se i lui m'ia ,cara A vis, dis­
se, m a sei an'chei un’ajltra. Poiché 
sei due donne in una, tu costjtuisci 
il mio harem. In ogni caso, per il 
momento ci troviam o in si-cureaza. 
Ma se m ai g li 'Stati 'Uniti diven- 
tassero troppo caldi per noi, io 
avrei le qualité nece.ssa<e per ,dá- 
ventar cittadino in Tqrch’a (1).

Allora, r.e] rostí-,o rifugio. ¡© cd- 
nobibi la fc'.'icitá pcrfrt'.a, Dcdlca-

eroe, cd era manifesto che i] m io vatno lunghe ere a l  lavori so-ii. ma 
eroe- gra- lui. L a  mia asnmirazione laiyorav’ániq insieme. Appartenesn.

mo í ’una alTalitro per un periodo 
pro’ungato, e il tempo c¿ pa-reva 
preziioso. Non ci sentivamo isolati, 
perché alcuni compagnt andavano 
e yenivano, aipportando gli echi sot- 
terramei d’un mondo d ’intrighi ri- 
voluizionarii e i l  raicconta di lotte 
impúgnate su  tu-tito il fronte d ; ibat- 
taig ia,. In mazizo a que'lle cupe -co- 
spiraizi-oni non ci manca-va l ’aille- 
gria. Sappartavam o molto fatica, e 
sofferenlze, -m,a i vuoti delle noistre 
fil e erano tosto co’m ati e andava- 
mo sempre avanti, e fra i colpi e 
i contraoc'oipi della vita e della 
monte trolvaivaimo i] tempo di ride- 
re e di amare. C’erano fra -noi ar- 
tisti, dotti e studenti, musi-cistí e 
poeti; in quel terrenoi fioriva, una 
cul tura piü nobile e raffinata che 
nei- pallaizlzi e nelle cijttiá meravi- 
gliose degli oligarca!. Del resto, 
molti de; nasitri- cqmpagni erano 
impie'gati précisamente -neirabibelli- 
fe  quei p ala ta l e citta di soigno (2).

E  non erayam-o nemme-n-o confi- 
nati nel -nositro rifugi-o. Spesso, di 
notte, per fare eser-ciizio, percorre- 
vamo la monta'gna a  carvallo, e per
questo ci servivam o dej cava'll di 
Wick-on, S ’egli sapesre quantti ri- 
.yo.j i’;:v:-qn.ar ¡ ... i suoi . an im al hanno 
tra porto'.¡! OreanIzzavasn-o per: ino 
sica-mp-aig-naté in angoü iso’.ati a noi 
n-oti, do-ve, giuriti prim a delTaiur-o-

ra, restavam o tutto di igi-arno, per 
rjpartire solo a l cader d é la  notte. 
Ci servivam o pure délia crema e 
del burro di Wickson (3); ed Er­
nesto non .si faicava scrupol© di 
tirare sul-le -sue qua'gl ie e su¡ coni- 
gl'i, o maigari, presenta,ndosi l’oaca- 
sione, su quafche giovane daino,

In veritá, era un rifuigio p lena­
mente tranquillo. Credo pero d ’aiver 
detto che una voltai fu  scoperto, e 
questó mi conduce a  ohiarire il mi- 
stero della sicctnparsa del giovane 
Wickson. Ora c'h’egi i -é mor,to, pos- 
so p arlare  liberamente. In fondo a.Ii 
nostro grosso borro * ’era un ango- 
1© invisibi'.e ad-ll’alto, dove il. sole 
rest-aiva durante moite ore. Vi ave^ 
vamo traspor.tato alquanto sábibia1 di 
fiume, cosi,oché il C'uogo era secco 
e calido, e ci piaiceva restarvi a 
scaldaæ.ci a l sole.

(3) A quell’epoca, la crema e il 
era ancora praticata in Turchia-

(2) Questa non è una vanteria di 
Anís Everhard. II fierre del mondo 
artístico e intpllettuule era, compo­
sté  dii rivolu'zionari, Eccettuaio un 
çiiccolo numero di mwsicisti e di 
cantanti 6 alcuni oligairehi, tutti i 
grandi creatori di queU’epoca, tut­
ti quelli i cui nomi so no giunti fino 
a noi, uppartenevano alia  rivolu- 
ziione.

(1) A quell’epocd, la crema e il
di vaeche con procadimcnti grosso- 
la.nl. Non si era  ancora corrgncmto 
barro r; rd ra a hn a  ru-. ra d a ’ latí¿ 
a preparare gli a, m enti nei lapo- 
ratofrí.

ruzione dei tempi e  cori l’afferma- 
zione del! cinematógrafo, anche il 
teatro dovette, d i pari passo, uni- 
fommarsi a quelle che sono le esi- 
genze e il gusto degli spettatori in 
fatto di scenografia. E ra  anaoroni- 
stico continuare con sistemi che 
avevano fatto i a, loro época. L a  sice- 
nografia1 m o d e r n a  — libera,tasi 
dalle sovrastrutture architettoniche 
dell’80o — isi delinea ,semplice e di- 
rei quasi Lineare, con cdlori neu 
tri, (quando ,se ne puô fare a me­
no) come in «Se¡ Personaggi in 
Cerca d ’Autore» d i Pirandello, op- 
pure in P.kco a  Cit'tà» de ! WiiTr 
der, in cu'il la  scenografia è appena 
aacennata. Ma a i  fil'odraimmatici né­
cessita un’ambiente p-er riscaldarsi 
onde immedesimare i personaggi 
da presentare, quindi la  scena è 
indi-'pein-salbile. Una bella) stanza, 
preferibilmente rossa, sarà adatta 
sia per salctto che per antis ai a  ed 
altr-o, con delle porte fwaticabiu a i  
-1-àti e f-inestre, a  seconda del bis-o- 
gno come richlesto dal c-cpione, lo  
stesso fdicaisi del mobilio, dei so- 
prambbilli e delle lampade, Il tutto 
con -disposizione razi-ana’e  a ffin A è
i  movimenti sceni,ci s'amo liberi.

Vqglio raccontaVvi un caro suc­
cesso a un nostro filodram m atico e 
che dim ostrerà la nécessita di 
quanto detto.

Era la  sera dalla  recita: l ’attore, 
nelle vesti di cam eriere, doveva 
portar in' scena dde valigie, una per 
mano, Infatti si presenta' a tempo 
e annuocia: ‘«.Sign,ore v i ho portato 
le due vattigie». . .  i ’ altro attore 
resta -imbaraazato, vedendolo can 
ie m aní vuote; i l  prim o isi accorge 
deli’a  «gaffei» e non isa che fare, 
ma, pronto, il secando, rivolgenda- 
isi a¡l camer-iere, dice: «Come sei 
-smemorato, non ti sm entisci mai, 
anche tíglgj ne hai fa tta  una delle 
tue; ii¡e va-ligie le hai laisciat’e fuo­
ri.»  L a  pronteizza dell’attore salvó 
lo -spettacol’o  perché il puibblica non 
e’era acoorto di nulla e tutto pro- 
cedette (bene sino a lfa  fine. Un 
tanto era¡ isuccesso perché alle pro­
ve, anche M quiellla precedente a lia  
rappresen'taiziane, quel tai'e entran 
va  in scena sempre a m ani vuote.

Quindi, at-tenti filo iram m átici, di 
•non rimanere e di non aper -come 
cav-arvi d’impac.cio dato che non 
sempre troverete chi potra salvarvi.
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La II edizione della coppa ha avuto un grande successo di pubblico e di sport. Javornik e Lonzaric toki 
dallai ¿gara per una banale caduta. Ottïma Sa prestazione di Brajnik e^Apollonio

La gara per la conquista della se- 
conda Coppa «La Nostra Lotta» ed in- 
detta in occasione della terza Rasse- 
gna Económica della Zona jugoslava 
del T. L. T. ha allineato alia partenza 
i complessi agguerriti di Zagabria, 
Fiume, N. Gorizia, Pola, Belgrado ed i 
piú quotati dilettanti del T. L. T., non- 
ché due fra i piü promettenti allievi 
di tutto il territorio libero, Apollonio 
e Brajnik. — La presenza di tanti va- 
lenti atleti dava alia gara una im­
pronta di carattere internazionale. — 
Difatti abbiamo assistito a tasi vera­
mente elettrizzanti, meno nella prima 
parte del percorso, piü nella seconda 
meta quando i piü fortunati e forti, 
sono rimasti al comando e quando Ne- 
morino Sclausero ha fatto entusiasma­
re e soffrire fino all’ultimo istante il 
pubblico ed il seguito della gara.

II percorso invero, non era dei piü 
ideali, e prova ne siano le innumere- 
voli foratore delle quali sono stati 
vittime un pó tutti i concorrenti.

Un incidente particolarmente dolo­
roso é accorso ai forti e generosi cor- 
ridori del T. L. T., Javornik e Lonza­
ric che fino a S. Quirico erano nel 
gruppetto dei migliori. Appena passato 
il caseggiato, per l’imprudenza di un 
villico, nel generoso tentativo di non 
investirlo, rovinavano malamente, fi- 
nendo sanguinanti e doloranti ai bor- 
di di una discesa tutta buche e ghiaia, 
e si ferivano non gravemente. I due 
sfortunati atleti sono stati súbito soc- 

0  corsi s&l posto dal medico di gara dott. 
Ferfoglia ed ¡inmediatamente traspor­
tad all’Ospedale di Capodistria, ove 
si trovano ricoverati.

II vincitore al micrófono

Alia partenza data alie ore 10 pre­
cise al posto di blocco di Risano era- 
no presentí quaranta corridori. Man- 
cava soltanto Rinaldi vittima di una 
foratura proprio in quei pressi, "ma 
che poi con un inseguimento poderoso 
riusciva a ricongiungersi.

Precedentemente avevano forato, Mi- 
cid, Ogorelc e Calcina di Fiume, ma 
avevano tutti potuto rientrare.

La partenza é veloce e mette súbito 
in difficoltá i minori. II primo a fo- 
rare é Stroligo. — In questa prima 
fase il gruppo rnarcia in lunga fila in­
diana giudato da Javornik che sente 
giá l’odore del premio traguardo di 
Covedo.

Polak primo a Covedo
Si sale con il gruppo giá frazionato 

e registriamo le forature di Mladovec, 
M idi e Coretti. In coda, staccato avan­
za faticosamente Merik. — In vicinan- 
za di Covedo per il premio della mon- 
tagna conduce sempre Javornik ap- 
paiato a Strain che non intende farsi 
superare. Sulla linea del traguardo 
vengono superati dallo scatto di Polak 
e Sclausero che si classificano nell’or- 
dine. — Passata Covedo il solito Grio 
(sfortunato) buca ed impreca contro 
la scarogna. L ’andatura ora é sensibil- 
mente calata di: tono e ne approfitta- 
no due corridori che non riusciamo ad 
indentificare, ma Strain e compagnia 
li presuadono súbito a calmarsi. — 
Notiamo che nel gruppo si trovano 
sempre gli allievi Apollonio e Brajnik 
che pedalano freschi e spediti. — Ora 
vediámo rientrare Sellier, il quale era 
stato staccato in salita. — Al bordo 
della strada c’é Sambol in difficoltá 
tormentato da crampi alio stomaco.

Appena pasatto S. Quirico, nella di­
scesa, con i corridori lanciati ad oltre 

,  50 km. di media, avviene ii giá men- 
zionato e doloroso incidente, che to- 
glie di gara due fra i piü bravi atleti.

Piü avanti c’é Rinaldi, appiedato ed 
ormai in ritardo per le forature di 
cui é stato vittima, che desiste sco- 
raggiato. Passiamo avanti e troviamo 
Crevatin, dolorante per una caduta. 
Anche egli dovrá abbandonare. — Ora 
in gara é rimasta una trentina di 
corridori, fra i quali Fontanot, Sclau­
sero, Sellier, Della Santa, i due allie­
vi e Gardos che sta facendo una gara 
semplicemente meravigliosa. Peccato 
che poi si sia dovuto ritirare per of- 
frire generosamente la ruota all’ap- 
piedato Fontanot, il quale a sua voita 
non saprá approffittare del bel gesto 
del compagno.

La strada é sempre polverosa; no­
tiamo una allegra manovra strategica- 
mente riuscita del simpático «Miro» il 
quale con abilitá riesce a carpiré una 
bottiglia «de quel bon», dalla macchi- 
na del collega di giuria Romolo. — 
Si va verso il posto di blocco di Por­
ta Porton, sempre su strade in cattivo 
stato ed é la volta di Coretti che paga 
lo scotto e si ritira sconsolato. — Ri- 
montiamo gli staccati. Calcina é in 
crisi evidente; due' km. piü avanti 
Scomina, Rebula e Grio, che in quel 
momento fora la sua terza gomma.

La’‘fuga dei 4
Acceleriamo verso Buie alia caccia 

dei fuggitivi. — Ecco i primi (cioé 
gli ultimi): Grio, che ci aveva pas- 
sati al blocco e che ha giá ripresi 
diversi staccati, avanti ancora Sambol 
et Sellier, piü su é Gardos, che' ha 
dato la ruota a Fontanot ed ha finito 
la sua fatica. — Raggiungiamo un 
gruppetto di quattro corridori che pe-

CRITERIUM CICLISTICO DI SEMEDELLA

iN  V O L A T A  S T R A I N
¿g ti t.

si aggiudicQ la
Il critérium sul circuito di Seme- 

della svoltosi Sabato 7 corr. alie ore 
14.30, con la partecipazione di circa 40 
ciclisti comprendenti le rappresentan- 
ze di Lubiana, Zagabria, N. Gorizia e 
T. L. T., con venti giri, pari a km 75 
circa, ha visto la vittoria del forte 
corridore di Zagabria, Strain, che k¡a 
battuto, nella volata finale, il prodi­
gioso Lonzaric, del Proleter.

La gara che è stata entusiasmante 
e curata magníficamente, ha richiama- 
to su tutto l’anello del percorso un 
pubblico numerosissimo, calcolato a 
circa 2000 persone.

La partenza viene data alie 14.45, 
per i dilettanti, mentre gli allievi era- 
no stati fatti partiré tre minuti prima.

Giá al seconüo giro, gli allievi Apol­
lonio, Brajnik e BIa?un, staccato il 
gruppo dei minori, procedono uniti a 
forte andatura, mentre il plotone dei 
maggiori transita guidato da Micič e 
Rinaldi.

II primo traguardo a premio è vin- 
to da Della Santa con una volatona, 
seguito da Sellier.

Al 6 giro guida Gardos seguito da 
Rocié, in vantaggio di circa 100 metri 
dal grosso che insegue con lena. — 
Gli allievi Apollonio, Brajnik e Bla- 
žun fanno gara a sé, staccati defini­
tivamente dal gruppetto che é gia sta- < 
to doppiato dai dilettanti, i. quali, a lo­
ro volta, hanno rosiccfuato il vantag­
gio iniziale degli allievi ridotto a soli 
30 secondi. — Nel frgttempo avvengo- 
no diversi ritiri per forature.

Al nono giro Mozetič sorprende il 
gruppo con uno scatto e prende in 
breve una cinquantina di metri di 
vantaggio, inseguito da Sellier, molto 
attivo e Della Santa vincendo cosi 
il secondo traguardo a premio.

Mozetič continua la sua fuga, men­
tre fora il picolo Grio.

All’undicesimo giro il fuggitivo vie­
ne ripreso e ritorna la calma. — Nei 
giri susseguenti tutti i migliori sono 
s.fsieme, compresí gli allievi.

II ierzo traguardo a premio è vinto 
da Bat, che era riuscito a prendere 
circa 200 rnetri di vantaggio. Egli non

insiste e viene ripreso dal grosso, 
condotto ora da Lonzaric.
• Gli allievi Brajnik, Apollonio e 

Blazun si mantengono brillantemente 
nel gruppo sempre forte dei migliori.

Siamo all’ultimo giro ed ai duecento 
metri parte velocissimo Strain, segui­
to da Lonzaric, Sellier e Della Santa, 
vincendo nettamente davanti al sor­
prendente Lonzaric.

Ordine di arrivo: 1) Strain (Zaga­
bria) in ore 2 4’ 30” alia media ora­
ría di km, 35.890; 2) Lonzaric; 3) Dei­
la Santa; 4) Sellier (tutti del «Pro­
leter); 5) Sambol (Lubiana); 6) Co­
retti (Trieste); 7) Bat (Zagabria); 8) 
Ogorelc (Zagabria); 9) Giavarctti 
(Lubiana); 10) Rinaldi (TLT).

Allievi: 1) Apollonio in ore 2 3’ 27” 
alia media di km. 34,210; 2) Brajnik; 
3) a pari mérito: Dagri <: Peroné 
(tutti del «Proleter»),

Magnifica l’organizzazione.

dalano allegramente, e notiamo con 
piacere bravi allievi Brajnik ed 
Apollonio.

Corriamo a Buie, ove quei bravi 
compagni hanno voluto mettere un 
premio per i primi tre al culmine del­
la dura salita, e qui ecco finalmente 
i primi. Sclausero con un poderoso al- 
lungo si aggiudica il primo premio se­
guito da Godnik e Bat.

Da questo episodio ha inizio la fase 
piü emozionante della gara, poiché 
Sclausero, coadiuvato da Godnik, 
scatta, stacca Bat e Rocié prendendo 
un vantaggio di 200 metri. I due fi- 
lano in perfetto accordo per arrivare 
alie ultime rampe con discreto van­
taggio, ma nella discesa che porta a

Sicciole i due fuggitivi vengono rag- 
iniziale degli allievi ridotto a soli 30 
giunti anche da Bat e Ro£i£, ai quali 
si e aggiunto Strain.

A Sicciole i quattro fuggitivi passa- 
no in buon accordo, quand’ecco, appe­
na passato il paese, in agguato qual- 
che sasso o chiodo traditore appieda- 
re Nemorino, che svelto riparava. — 
Gli altri tre sembrava non si fossero 
accorti e marciavano ad andatura po- 
co sostenuta, il che ci fece sperare 
che Sclausero avrebbe potuto ripren- 
derli. — Poco piu in la Godnik smon- 
tava di macchina per noie alia scarn- 
bio. A questo punto i due suoerstiti 
RociC e Strain aumentavano il loro 
ritmo, e noi pensammo che nessuno 
piu avrebbe potuto raggiungerli.

LA PR O D EZZA  DI SCLA U SERO
Non avevamo pero calcolato bene la 

forza di Nemorino, il quale, fresco 
come fosse appena sajito in • macchi­
na, macinando sui pedali rosiechiava 
metro su metro il dis*acco ai suoi av- 
versari, che ormai erano certi di non 
dover piü temere il ritorno del trie- 
stino. — Essi si presentavano tutti 
soli all’inizio della salita di Pirano, 
ma dopo un centinaio di metri dove- 
vano mettere piede a térra e prose­
guiré a piedi verso la sospirata cima. 
In quel momento ecco spuntare il pre­
stigioso atleta azzurro, che iniziava 
con una pedalata impressionante la

dura rampa ed in breve arrivava alie 
spalle degli esterrefatti avversari, che 
non intendevano dare strada sperando 
di impediré a Nemorino di arrivare in 
vantaggio al traguardo di montagna. 
Non la pensava cosl il nostro bravo 
atleta che con miracoli di equilibrio, 
passava in, tromba i due e si avviava 
fra le deliranti acclamazioni della fol­
la, tutto solo verso il traguardo da 
dove proseguiva come una freccia. II 
sorprendente inseguimento di Sclau­
sero ci ha fatto dimenticare per un 
momento gli altri corridori, ma non 
era possibile la indifferenza di fronte

ad uno spettacolo come questo. A Ca­
podistria Nemorino tagliava il tra­
guardo fra un tripudio generale, co- 
ronando cosi la sua magnifica corsa.

Bisognava aspettare ben 3’15” pri­
ma di veder arrivare il secondo, Bat 
di Zagabria e via via gli altri. — Un 
cenno particolare meritano gli allievi 
del «Proleter», Brajnik, che si è piaz- 
zato fra i primi dieci, ed Apollonio, 
che malgrado abbia forato nella fase 
più cruciale della gara è giunto al 
traguardo entro i venti arrivati.

Fontanot che aveva avuto la ruota 
da Gardos, per aver commesso un’in- 
frazione al regolamento pur essendo 
arrivato al traguardo secondo, è stato 
tolto dall’ordine di arrivo.

Ecco l’ordaine di arrivo: 1) Sclause­
ro (TLT) che impiega a percorrere i 
106 km. del percorso ore 3 13’ 35” alia 
media oraria di km. 32.799; 2) Bat 
(Zagabria) a 3’ 15” ; 3) Strain (Zaga­
bria) a 3’ 34” ; 4) Godnik (N. Gorizia) 
a 3’ 34” ; 5) Rocič (Belgrado) a 3’ 58” ; 
6) Della Santa (TLT) a 5’ 21” ; 7) 
Brajnik (TLT); 8) Giavarotti (Lubia­
na) a 10’ 14” ; 9) Borsi (Belgrado); 10) 
Blažun (Lubiana); 11) Blažič (Bel­
grado); 12) Grio (TLT).

Classifica allievi: 1) Brajnik; 2) Ra- 
sumovič); 3) Apollonio.

I premi della Montagna sono stati 
vinti rispettivamente da Polak (1), 
Sclausero (2). AMO

S lav ic  n e lla  c a te g o r ía  125 cc. e  V e z n av e r  n ei 250  - T engono 
alti i colorí d e l TLT, g r á v e  i n c i d e n t e  a  M e t z ,  o ttim a

p ro v a  di A stolfi
Una grande folia é accorsa dome- 

nica scorsa a Capodistria per assiste- 
re alie gare motociclistiche, dispútate 
sul circuitodi Semedella di Km. 3,500. 
Migliaia di persone, convenute da

Vesnaver alio start

ogni parte del circondai'io, daila Ju­
goslavia e da Trieste si assiepavano 
lungo tutto il percorso ed affollavano 
i punti nevralgici di esso, nell’aspet- 
tativa di una emoz.onante serie di 
gare. Tale loro aspettativa non e an- 
data delusa, poiche hanno vissuto 
momenti d’indicibile emozione, neil as- 
sistere alle acrobazie dei ceuUuri 
sui loro r.ombgnti motor i.

Le gare, organizzate daiia Tecniea 
Popolare di Capodistria, hanno a"uto 
un grande successo, s:a pc,- la parte­
cipazione di corridori, che per il

lato spettacolare delle gare. I mi­
gliori centauri jugoslavi: Kamenar 
Metz, Mrak, Cerne, Zemljak e Kc- 
ritnik si sono trovati di fronte i no- 
stri — Veznaver, Slavec, Astolfi Nor- 
bedo ed altni. Tale confronto ha dato 
luogo ad una serie di gare l’una piü 
avvincente delTaltra.

Buono i servizio d’ordine, esplicato 
dalla D. P., mentre è stata notata Tin- 
credibile sventatezza dei pubblico che 
ad onta dei ripetuti rich-iami at- 
traversava la pista durante le gare, 
esponendo se stesso e gli altr a 
grave pericolo.

Un grave incidente ha tolto dalle 
gare ii campione Metz di Zagabria, il 
quale, nel tentativo di superare il 
rivale Kamenar durante la gara delle 
500 c.c. per un sobbalzo del terreno, 
perduto il controllo della macchina 
andava a sbattere contro il marcia- 
piede, rimanendo inanimato al suo- 
lo. Prontamente soccorso e traspórta­
te all’ospedàle di Isola gli veniva- 
no riscontrate gravi ferite. Il 
suo stato è grave, ma non disperato.

Eccetto questo doloroso incidente, 
la gara ha avuto regolare svolgimento. 
Numerosi ritiri dato il ritmo infer­
nale iropresso alie gare e che i moto- 
ri, provatissimi, non riuscivano a so- 
stenere.

GARA DEI 125 - 150 c. C.
Partecipavano 6 concor.enti i qua­

li dovevano ripetere il circulé) 5 
volte. In questa gara si cia.Js'ficava 
per primo Slavec di Trieste su Puch 
125 c.c. che compiva ii percorso in 
14’.37” ed un quinto, a,Ta media ora­
ria di 72 Km. SeCOhdo clavar ¡cato 
Mrak Peter di Lubiana su DRW, ttr-

zo Pangerc di Lubiana.

250 c. C.
I nove concorrenti dovevano ripe­

tere 10 volte il percorso. La gara è 
stata appannaggio di Vesnaver di Trie­
ste su Benelli 250 Supersport, il qua­
le distanziava gli avversari, rom­
piendo il giro più veloce alla media 
82 orari. Secondo si classificava Go- 
rjup di Lubiana su Puch 250. Terzo Do- 
brinic di Zagabria e quarto Surbec 
di Zagabria su Puch 150.

CATEGORIA 350 C.C.
10 giri del circuito. Partecipano 11 

centauri. Giá al I. giro Skala di Zaga­
bria prende il comando che non mol­
lera sino alla fine, mentre Norbedo 
di Capodistria è costretto al ritiro 
per noie al motore. La classifica in 
questa gara è la seguente: 1. Skala 
su Velocette 350 c.c. in 28’ 35” alla 
media di 73, 500 Km. ail’ora. 2. Mako- 
vec di Lubiana su Triumph.

CATEGORIA 500 c. C.

10 giri del circuito. Questa è stata 
la gara di maggiore interesse, nella 
quale Kamenar ba scatenato il suo 
bollide ad oltre 94 di media nei due 
primi giri, aggiudicandosi cosi la vit­
toria. 1. Kamenar di Zagabria su BMW 
500 in 22’48” alla media di 92 Km. 
orari. 2.RupeI di Trieste su NSU in 
24’ e 22” - media 86 Km. alitera.

Categoria side-cars oltre i 600 c. c.
5 giri. 1. Zemljak di Zagabria su 

BMW in 14’22”2/5 alla media di 73 
Km. orari. 2.Kralj di Zagabria su BMU 
3. Astolfi di Trieste.

Categoria side-cars oltre i 600 c. c.
5 giri. 1. Koritnik di Bled su BMW 

in 13’ 12” media oraria 80 Km. giro 
più veloce a 86,Km. di media. 2. Ribic 
di Lubiana su Ariel alla media di Km. 
75 orari.

Dopo le gare i vincitori delle varie
categorie hanno compiuto il giro 
d’onore, salutati daglj aplausi dei 
pubblico. /

La partenza da Capodistria

ATLETICA LEGGERA A CAPODISTRIA

Chiara supériorité dei nostri atle i 
sugli ospiti di Lubiana e Domžale

L’8 ottobre, una serie di manifesta- 
zioni sportive, di appassionate gare, 
con una folla entusiasta, chiuse i bat- 
tenti della Mostra in un modo vera­
mente degno.

Nella mattinafa la folla, plaudente 
ai protagonisti della gara, si riversó 
alio Stadio, per assistere all’incontro 
triangolare di atlética leggera tra le 
squadre dello Železničar, del Domžale 
e del TLT.

S E M E D E L L A  - CUORI E MOTORI BATTONO ALL’ U N ISO N OO «

Nella W  organizzate dalla Técnica popolare
K a n e t i r  so M í ü O  a 92 Km o ra ri
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Tutti i giorni notiziario alle ore 
MERCOLEDI’ 11. 10. 1950 

6.45; 12.45; 19.15 e 23.
12.30 Melodie da films; 13.15 Can- 

tanti conosciuti 14.00 Música contem­
poránea serba per orchestra; 17.40 Mu- 
sica da bailo; 18.000 Col nostro popolo; 
18.15 Per ognuno qualcosa; 18.45 Noti­
ziario in lingua croata; 19.45 Cesar 
Franck: Córale; 20.00 Franz Liszt: 
Concertó per pianoforte in Mi be- 
molle maggiore; 20.30 Orizzonti 1950; 
Panorama polacco; 20.45 Melodie sen-

timentali; 21.30 Orchestre divertenti;

GIOVEDI’ 12. 10. 1950 
12.30 Quartette di strumenti a fiato 

di Giuseppe Verdi; 13.15 Concerto del 
tenore Stjepan Sajfer; 13.45 La donna; 
14.00 Quintette rustico; 17.30 Conver­
sazioni d’attualitd; 17.40 Dalle compo- 
sizioni di Schubert e Schumann; 18.00 
Orchestre divertenti; 19.45 Melodie 
gradite; 20.30 Coro da camera di Trie­
ste diretto da Ubald Vrabec; 21.15 
Quadri sinfonici; 22.15 Cantanti cele- 
bri italiani; 22.30 Musica da ballo.

VENERDI’ 13. 10. 1950 
12.00 Concerto di mezzogiorno; 12.30 

Canta Luciano aioli; 13.15 Liriche: 
canta il soprano Milica Polajnar; 14.00 
Piccolo complesso della Radio di L,u- 
biana; 17.40 Musica divertente; 18.00

Rassegna sportiva; 18.15 Programma 
vario di violinisti celebri; 19.45: Pa­
norami sindacali; 20.00 Indovinelli mu- 
sicali; 20.30 II nostro scenario: «Gran 
Canaria» di A. J. Cronin; 21.30 Can- 
zoni popolari sentimentali, eseguite 
dal complesso delFArmata Jugoslava;

SMARRÍMEMTI
La compagna Colombin Antonia, ve- 

dova Pazzanin, ha smarrito il 6 otto­
bre a Capodistria, nel tratto di strada 
Porto-—Nuova Scuola elementare, il 
portafogiio contenente la sua carta 
d’identitá cd altri documenti e 400 din. 

,Ii rinvenitore é pregato di consegnare 
il tutto alia nostra redazione, oppure 
al comando della D. P.

Spor! nelle liliali s iiÉ ca li
I S. U. d.el distretto di Buie da qual- 

che tempo dedicano molta attivitá 
alio sviluppo della cultura física fra 
i sindaoalisti. In varíe filiali sindacali 
sono stati costituiti gruppi sportivi, 
spuadre di calcio, .paliavolo, atlética 
leggera che in breve inizieranno un 
torneo sindacale.

La filíale sindacale dell’ipresa di 
costruzione distrettuale «Graditelj» ha 
formato tre squadre sportive compren­
denti complessivamente 49 atleti.

All’EDILIT di Buie é stata costitui- 
ta una squadra di pailavolo ed una 
di atlética leggera. In valle del Quie­
to, negli intervalíi del lavro, gli; 
operai della «Vodogradnje» si prepa­
rano per il torneo di pailavolo, ed 
una squadra di calcio é ai s’uoi pri­
mi inizi. II collettivo di lavoro del- 
l’Arrigoni di Umago ha una squadra 
di pailavolo femminile e dispone di un 
campo discreto che é stato costruito 
con il lavoro volontario delle opera- 
ie.

Ugualmente attive si dimostrano ai- 
tre filiali sindacali

L ’attrezzatura, sportiva é stata in 
parte giá distribuita ed in breve sa- 
ranno indette gare tra le varíe .fi­
liali.

CAMPIONATO DEL TLT
E d iz io n e  1 9 5 0

A domenica prossima, dunque, l’ini- 
ziq del campionato di calcio del TLT. 
Quest’anno non avremo la formula de­
gli incontri diretti fra le squadre del­
le due zone poiché il campionato di 
calcio del TLT verra disputato in due 
gironi A e B. Nel girone A sono cóm­
prese le squadre: Arrigoni, Aurora, 

__________

Medusa, Pirano, Umago, Verteneglio, 
Cittanova, Buie e Strugnano, mentre 
nel girone B giocheranno le squadre: 
Olimpia, San Giusto, S. Giovanni, Ser­
vóla, Contovello, Opicina, Montebello 
e Aurisina. II girone A inizierá il 
campionato il 29 ottobre, mentre il 
girone B, lo inizierá domenica prossi­
ma.

Le due prime ciassificate di ognl 
girone, disputeranno un torneo per 
l’aggiudicazione del titolo di campio­
ne del TLT.

A u s t r i a - J u g o s l a v i a
7-2 (3-1)

Oltre 63.000 spettatori hanno pre- 
senziato all’incpntro di domenica scor­
sa, disputatosi al Prater di Vienna 
fra le squadre nazionali Austríaca e 
Jugoslava. Alia fine deil’incontro 
¡’Austria te uscita vincitrice con 
il risultato di 7 reti a 2.

L ’Austria ha m eritato la vittoria, 
sebbene il risultato non rispecchi 
chiaramiente i valori dell’incontro poi­
ché la squadra jugoslava ha dimo- 
strato in parecchi punti -di gioco di 
essere alia pari di quella austríaca.

Il portiere Mrkušič é stato ikital- 
lone di Achille» della squadra e ha 
avuto parecchie incertezze che sono 
riuscite fatali agli jugoslavi.

L ’attacco austríaco é stato il prota­
gonista dela partita. Le reti sono Sta­
te segnate per l’Austria da Beker al 
13, al 18 da Stojaspal ed 31 da Wa- 
gner primo tempo. Nella ripresa: Au- 
rednik al 4, al 15 Melchior, poi al 
23 Stojaspal, ed al 41 nuovamente 
da Mrkusič. Per la Jugoslavia al 34 
del I. tempo da Jovanovič e nuova­
mente da lui al 24' della ripresa.

O ..... . ’ t  L ' '
Un momento dell’incontro

Fu un vero trionfo dei nostri giova- 
ni. Lo sport affratella i popoli. Affi- 
ancati gli uni agli altri, Italiani e Slo­
veni, sfilarono davanti la tribuna 
principale, fieri di essere ammirati 
dagli spettatori non solo perché gio- 
vani, ma anche e sopratutto perché 
animati da sano e vero spirito spor­
tivo.

Le squadre in gara non avevano bi- 
sogno di presentazione. Giá altre volte 
lo Železničar, incontró il TLT ed anzi 
nell’ultimo incontro di Lubiana, riusci 
a batterlo.

Gli atleti dello Železničar, forse 
troppo sicuri del proprio rendimento 
per l’ultima vittoria sul TLT, dovet- 
tero subiré I’iniziativa e arrendersi 
alia baldanza agonística dei rosso-ala- 
bardati. Forse non la sconfitta súbita 
a Lubiana, ma la giornata felice, la 
folla plaudente che incoraggiava i be- 
niamini, il pieno possesso delle forze 
dei singoli, furono i fattori principan 
della smagliante vittoria del TLT.
Non figuró invece il Domžale che 

ebbe il terzo posto.
Gli atleti del TLT hanno riscosso i 

maggiori applausi, applausi che vanno 
pure ad Italo Corsi, l ’allcnatore che 
con tanta cura preparó i suoi uomini.

Tutti poi, senza eccezione, meritano 
la iode, ma in modo particolare Ven­
turini che é stato veramente l’uomo 
della giornata. Venturini in ogni gara

6 stato ii prima o almeno il secondo. 
Meraviglioso pure Trani che ci diede 
la vittoria nella staffetta.

Olivieri ed altri ancora, meritano di 
essere elogiati per il loro magnifico 
comportamento e per il contributo da- 
to alla vittoria, dei propri colori.

Concludendo, diremo che 1’atletica 
leggera, che sembra uno šport tanto 
umile, se bene preparata, riesce a su- 
scitare 1’entusiasmo degli spettatori, 
riesce a dar loro grandi soddisfazioni,’ 
come lo si e visto in questa compe- 
tizione. , ,n

Desideriamo che i nostri atleti e or- 
ganizzatori ci offrano piu spesso si- 
mili spettacoii graditi.

Feriogfla Agostino

I risultati tecnici:
100 metri piani: l)  Venturini (TLT) 

12” ; .2) Furlan (Ze) 12” 1; 3) Rogos 
(Dom) 12”2; 4) Koppe (Zel) 12”3; 5 ) 
Sedmak (TLT) 12” 3; 6) Zule (Dom) 
12”4. ■

110 ostacoli: 1 ) Venturini (TLT) 
16”5; 2) Olivieri (TLT) 16” 7; 3) Ro- 
gos (Dom) 17” ; 4) Zule (Dom) 18”5;
5) Ažman (Zel) l9”2; 6) Borstner
(Zel) 20”4.

Getto del peso: 1) Mersol (Zel) m. 
11.72; 2) Slamic (Dom) m. 10.98; 3) 
Trani R. (TLT) m. 10.93; 4) Vovk 
(Zel) m. 10.51; 5) Kovač (Mom) m. 
10.25; 6) Vallon (TLT) m. 9.90.

409 piani: 1 ) Olivieri (TLT) 52”6;
2) Oreiek (Dom) 52”8; 3) Fontanot 
(TLT) 52’>8; 4) Polec (Dom) 53”2; 5) 
Soba (Zel) 57” 1; 6) Gotvar (Zel) 1’3’8.

Lancio del disco: 1 ) Slamic (Dom) 
m. 32,91; 2) Venturini (TLT); m. 30.80;
3) Trani (TLT) m. 28.95; 4) Feuzman 
(Dom) m. 28.82; 5) Lager (Zel) m. 
27.15; ?) Borstner (Zel) m. 26.90.

Lancio del giavelotto: 1 ) Pitacco 
(TLT) m. 43.03; 2) Makor (TLT) m. 
43; 3) Evetlin (Dom) m. 41.20; 4) La­
ger (Zel) m. 37.79; 5) Adlan (Zel) m. 
37.20; 6) Vulkan (Dom) m. 35.88.

Salto in alto: 1) Venturini (TL)T) 
m. 1.65; 2) Zugan (Zel) m. 1.60; 3) 
Trani (TLT) m. 1.60; 4) Kosidor
(Dem) m. 1.60; 5) Koc (Zel) m. 1.60;
6) Trojansek (Dom) m. 1.45.

800 piani: 1) Orabak (Dom) 2’5” ; 2) 
Sparsavan (Zel) 2’8” ; 3) Joltri (Zel) 
2’8”3; 4) Fontanot (TLT) 2’9” ; 5) Fe- 
derici (TLT) 2’11”3; 6) Juvan (Dom) 
2’12” 6.

Salto in lungo: 1) Zogon (Dom) m. 
6.12; 2) Olivieri (TLT) m. 5.93; 3) 
Kopše (Zel) m. 5.75; 4) Venturini
(TLT) m. 5.62; 5) Kupas (Zel) m. 
5.49; 6) Gotvar (Dom) m. 5.39.

3000 metri piani: 1) Ikret (Zel); 2) 
Abram (TLT); 3) Dolenc (Dom); 4) 
Ursic (Zel); 5) Zudek (TLT); 6) Hvas 
(Dom).

Staffetta 4x199: 1) TLT (Trani R„ 
Olivieri, Venturini, Fontanot) 46”4 
dec.; 2) Železničar 46” 5 dec.; 3) Dom- 
saie 47”5 dec.

Punteggio finale: 1) TLT punti 96; 
2) Železničar punti 72.5; 3) Domsale 
punti 65.5.

Pugilato a Capodistria
Organizzato dal Comando deli’A. J. 

di Portorose, ha avuto luogo un in­
contro di pugilato tra militari ed 
ufficiali della stessa ed i dilettanti di 
Isola che doveva essere una rivincita 
del precedente incontro, svoltosi ad 
Isola tempo addietro e conclusosi con 
la vittoria dell’Armata.

La riunione che si è svolta in Piaz- 
za Tito alie ore 20- con il concorso di 
numeroso e rumoroso pubblico, ha 
avuto un regolare svolgimento, ma la 
mancanza di qualcuno dei migliori at­
leti ha obbligato gli organizzatori a 
far disputare soltanto due incontri va- 
levoli ed altri tre come esibizioni.

La serata è riuscita ugualmente ric- 
ca di emozioni ed ha soddisfatto il 
pubblico per l’impegno messo dai pu- 
gili negli scambi di colpi, aggiunti 
ad una lodevole preparazione técnica.

Iniziano i due giá conosciuti pesi 
mosca di Isola e la vittoria arride al 
piü ^bravo: Benvenuíi, un biondino 
tutto pepe, il quale ha giá una buona 
dose di esperienza nella scherma.
, Si incontrano poi Stančič (Isola) e 
Mihalič (Armata). Vince Mihalič con 
grande scarto di punti.

Terzo inCOntro fra isolani, non vale- 
vole ai fini del punteggio.

Dudine batte Bernardi ai punti nel 
secondo incontro per ii punteggio.

Chicco (Isola) batte ai punti Iaksi- 
movič (Armata) ai punti con leggero 
scarto. i ..  Ijpi

Esibizione fra Zorzenon (Isola) e 
Rok (Isola): Dopo scambi veloci di 
colpi, alTinizio del secondo round, 
Zorzenon, con un sinistro al mentó 
mette k. o. 1’avversario.

Ottima 1’organizzazione e gli arbi- 
traggi. !AMQ
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